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Sassaiuola oontro le truppe ~ 
Barrloate e rivòlte — Sangue! 
Griivl«9imi Tatti avvonnoro sabato, ini; 

provvis'amente, a Palermo. Improvvisa­
mente, poiché, sebbene vi fossero uno 
sciòpero nel canliere, nulla faceva pre-
vedo(ei.4la; ^oopplo vtolonto che .ven'ifo. 

Agli.scioperanti si mischiarono dei' 
noti faoinorosi,' taafSosi'; si' ebbe- una 
vera, irruzione selvaggia nella città. 

Dappertutto fanali e vetrino in fran­
tumi, trams fermati e rovesciati, negozi 
minacciati. 

Contro lo truppe accorso si foco la 
sassaiuola, ohe fori alouoi soldati ed 
uffiolali. 

Si dovette • caricare alla baionetta, 
demolire tosto qualche tentativo di 
barricata. Vi furano parecchi dimo-
stmnti feriti, alcuno gravemente, dalla 
baipnetta; molti arrestati. 

..La parte sana delle 'classi operaie 
non. partecipi) affatto al moto, marnoso ; 
cosi laiOalma presta ritornò. Comparve 
un nobilissimo manifesto dei Sindaco -, 
la olttadinaM|xbi;(j5|ji^^iijtji,,consueta. 

Anche iein, domenica, la calma fu 
completa, 

•«-
La causa di quésto colpo di testa 

dei baseifotldi palerntitani ? 
La stampa' generalmente he fa risa-

lire'Ve roaponsabilltà di sobillamento ad 
interessi capitaiistiot e partigiani poco 
legittimi ; vogliosi di forzare la mano 
al Ooyeftio. ' 

Qualche giornale ha fatto anoho aper-
tainfiDte.ìl oome.4i un. noto colosso del 
capitalismo, cui fu ripetutamente pre-
oonJzzsts una prossima elevazione al 
titolo di pirincipe. 

Si voleva, dicesi, forzare la mano al 
Governo per ottenere la concessione 
dei famosi cosldètti « premi alla marina 
mercantile »,' oITa! di avide fauci. 

Se si potesse sperare che si andasse 
energicamente in fohdo allo cose, an­
che., quando in fondo ci sono degli a-
narchlci arcimilionarii I 

Intanto si anoDiicla che il Governo, 
date,le dov.ute disposizioni per la tu­
tela doll'ordine, rise in faccia ai. sol­
lecitatori d^gji.^t^^i^d'assedio, e decìse 
di provvedere;' ih quanto sia legittimo 
e possibile, agli interessi degli oporai, 
senza'però nutrire le sullodatè avido 
fauci. 
. Benissimo. 
'"Fiaccare le corna alle ingordo ca­

marille capitalistiche e mafiìoso, sarà 
opera santa. 

DALLA CAPITALE 
Air,udidns*à'̂  ì-eal^ ' — Il R« e i' 

fatti' ili Palérnio. 
Roma 4 — Al ' Quirinale, durante 

la firma dei decreti, il Re conferì coi 
ministri,.specialmente sulla riforma tri­
butària. 

..Grioiittl. ini'prmif. a, su.a .vpifa minuta-
me4WjL'?!*''S.ui!. disordini di Palermo,! 
sulte càuse, dei medesimi e'sui provve­
dimenti presi 

Il Re si compiacque, tanto con Za-
nardelli quanto^'con.'Gifalittì, .yli'a'^la; 
prudenza 'del Gp'y'̂ ^fió ; aiibia,, ', eyî ĝijtd 
cpflitiljj;f,'vi(lf?pti,"'f4cew)b poi pramnré' 
perchè si provveda ad evitare, sìa a' 
Palermo che .altrove, fatti consimili. 

' .":»|^|L|,^ÌrtJBEQÈIilTA.;"'" 
, ! nosf.t);.!, hq(i(),U!l,ft!àJi,l, ' 

. Si anni^n^ia da Trieste 'àtio ia i, r. 

KMW'MW^- MI P,PPs.'«(i,c> munici-
p^(),,,ai„ CaBftdistria,, relativa adi una. 
fondazignc'di Benefióenza di 25100'̂ eo.rofle 
delihei'«tà.bei''"6tfori»l'a'l'à''ti[i'é'aiSriaael' 

#KÀ'%wfer'"^':':••'• 
., |ja ,,mgi$JÌKa;:ieP.e> «et decreto di .annui-. 

iamanto'Jdicej'ii die, il''-.Con8igiio mnnl-
cipsté" di'G«pòd|st'Hà ijàV's'oi-pissalto'r'li, 
s fW"a ' a z tó "a8 f ' d i ' à i l ne ; "i& Ta ma­
nifestazione' si''bpp'ÒDe^' ai sontimonti 

• tó'fone ' ( i v i ) ' ed ' è 
lOégge». 
WaiLttogolenenza. 

it'.ConBigliO'muqi.oipiiile di ' Capodistria 
rioòri%ri«"'à'I"'tribnnailé ^eli-'lmperp. ' 

IL ' D Ì W Ì I ™ L ' ifi'CASA ÀttRUL 
Da Pekmo vion6^9viea.te,p«Uai.notizia.;. 

d'Italia ît irairitta di,coilssrvar,«, il poigGnao 
del>Ue^'!iMi'4ill«'W^Dl<^i)U''yilU<itlnl'S, 

Npno,e„bjBllo quel « diritto » stabilito 
da.»!«'aiinistDli esteri » in ,(;asa[,altBu.v! 

Nella regione veneta. 
Un tlissesto di parecclii miiioni? 
Logglamo noi Ventlo di Padova: 
« Da qualotio giorno circolano in città 

voci gravi a proposito di una impor­
tantissima Ditta che ha sode in Verona, 
che tiene uffici distaccati in quasi tutte 
lo città del Vanelo; a Padova, anzi, 
tiene, tra l'altro pure un'azienda com­
mercialo. 

La voce fu già raccolta da qualche 
giornale, e il dissesto si fa ascendgre 
a parecchi milioni, • r ^ s ,[ 

Diamo la notizia colio maggiori ri­
servo, ed auguriamo elio possa essere 
smentita i>. 

Ci •! ilice infatli ohe i smentila. 

N O Z Z E . 
A VeroDft ìl giovino cotl&ga in glornallsoio 

Riccardo OastoUiiiiì, atntDiaiatratoro àaW'Adi^^ 
ha fatto sua ipoaa ì^, gentìlo sigDorìQa Usotta 
ComiaaoiDÌ. 

Coagratulaztooi ed auguri dì onore. 

NOTIZIE ESTEBE 
Una donna uccisa con 30 coltel­

late — Un voochio strangolato. 
Certo Astier, curato di un villaggio 

nei pressi di Digione, tornato l'altra 
sera alla sua abitazione, trovò la sua 
vecchia nonna distesa a terra cadavere, 
in un lago di sangue. 

La disgraziata era stata trafitta da 
ben 30 coltellate. 

Il padre del aurato, ucciso egli pure, 
pendeva appiccato ad un laccio assicu­
rata alla iiiferriata d'una Haastra. 

I cassetti dei mobili erano tutti scassi­
nati e molti oggetti erano stati asportati. 

Movente del duplice, orrendo delitto, 
era quindi siato il furto. 

Le autorità accorso sul luogo hanno 
iniziato pronte indagini; ma finora sugli 
autori della strage eiferrata regna il 
più protondo.mistero. 

Timori di m oocrra 
Il corrispondente russo dal Saldi 

afferma ohe l'accessione dell'Inghilterra 
alla triplice alleanza, poco avvertita in 
Francia, ha prodotto grande emozione 
a Pietroburgo. 

Kitieno che la missione del generale 
Pendenzoe.presso lo Czar abbia lo scopo 
di'considerarè le eventualità ohe possono 
derivare dalla neo-quadruplice: o3.sa 
avrà un periodo di preparazione, vo­
lendo impegnare la lotta con sicurezza 
di vittoria, 

Guglielmo s'è assicurato l'aiuto della 
Turchia, il cui esercito è riorganizzato 
complotaraente per opera di ufficiali 
tedeschi, ed anche l'adesione della Ru-
meoia è oramai acquistata. 

Afferma in seguito che si fanno sforzi 
per ottenere il consentimento della 
Svezia 0 dogli' Stati Uniti, i quali oo-
miDciarono verso la Kussia una guerra 
di tariffe, come.ha fatto la Germania, 
alla sua volta, col dazio sui cereali. 

Il corrispondente, che è un funzio­
nario''rup?o''6"d 'è piire il portavoce dei 
nazi'ónalisti russi, accuiaula altri ole-
menti a sostegno della sua tesi, i quali 
co'stituirebbijro una minàccia per la paco 
generale d'Europa. 
' Annunzia' che il gonorale Koupara-

tkine si prepara ad accelerare il mo­
vimento di mobilitazione od organizza 
ia truppa di marina per la seconda 
squadra, mentre la ilotta russa in Cina, 
rafforzata, vorrà sostenuta da una squa­
dra di riserva. 

Calaidioaoopìo 
L'onomastliso. — Domani, B, S. foca, 

X 
Effemeride slorica. — 4 mano 1861. — 

Fra ì naufraghi dell'Ercole — nella traveraata 
da Palermo a Napoli — muore il poeta eoldato 
Ippolita Nievo, Non friulano abitò lunghi anni 
in FòiiH a io descdees con snitno d'actuta aalh 
aua triplice qualità di poeta, di romanziere e di 
atorioo. 

S p ì l i m b e p g o , 3 febbraio. 
Una conferenza suda diaspis. 

Per cura del Comizio agrario di Spi-
limbergo-Maniago, domenica 10 marzo 
1901, alle ore 10 an i , il prof. Zaccaria 
Bonomi parlerà sui pericoli della diaspis 
e della fillossera. 

La cfi!jfei'0flj:p.,,5i jiecrà. noj Ip^gli del 
Comizio agràrio'. 

L'ON. GARiTTI A TfilCESiO. 
ifi miinm — il iimm, 

'fricosfmo, 3 febbraio, 
(o. f.) — L'on. Cavatti giunse fra 

noi, in carrozza, alle 15 circa, aspet­
tato od accolto da un gruppo di amici. 
Recatosi subito in Municipio, vi fu ri­
cevuto dal Sindaco co, Orgnani e dagli 
assessori Turohetti, co, Piloaio, Sbuolz, 
e Chiussi, nonché da parecchi membri 
del Consiglio e dal segretario Uorto-
lotti. 

S'intrattenne In amlcfaevolo colloquio, 
informandosi degli interessi locali, circa 
mezz'ora; indi tu condotto all'albergo 
Doscbotti, ove gli fu olferta una bicchie­
rata-, e il bravo sig. Boschetti seppe farsi 
veramente onore, con un servizio inap­
puntabile e signorilo. 

Vi intervennero numerosi amici, e 
la Direziono della Società Operaia; 
il simpatico ritrovo si protrasse fino 
alle IT, ora stabilita pel discorso. 

• * < • • 

La vasta sala teatrale era gremita; 
malgrado il tempaccio orribile era ic-
oorsa gente da ogni parte — anche 
da Gemona e da 'Taroanto — con vi­
vissima aspettativa. V'erano più di mille 
persone, 

L'on. Caratti si presentò salutato 
subito con grida di cmiìva — accom­
pagnato dai signori: Sbueiz Giovanni 
e Luigi, Ellero Vincenzo, Janniz Giu­
seppe Quinto, Sbueiz G, B,, Turohetti 
Luigi, Bortolotti Arnaldo, Capellari 
Vittorio, Lucio dott. Kórnora, Carne-
lutti Silvio, co. Leonardo e Italico di 
Montognacco, Giacomo Boschetti, Bo­
nifacio Piassi, Carnelutti dott. Pelle­
grino, Ellero I<'6rruccio, Antonio Pi­
gnoni, Colautti Valentino, co. Antonio 
Pilosio; che presero posto al banco 
dell'oratore. 

Prese la parola il signor Giovanni 
Sbueiz in rappresentanza del Sindaco, 
presentando l'oratore colle seguenti 
parole: 

I miei ooUeghi della Oinnla, delegando oorte-
aemeatei a me ^ vecchio codone l'onoro di 
groBentare ai miei., oqnoittadii .̂ l'on. lUmbetto 

aralli, mi - metlouo francamonte in una puai-
jsione alquanto imbarazzante, ma aggiungo su­
bito altrettanto piacevole e gradita porcile aono' 
proprio gl'imbarazzi della vita che avvioinano 
oordialmonte gli uomini di cuore. 

~ L'on. Caratti nell'ambito delle iaiiluzioni, 
vuole eene'aitro tutto il progresso, tinta la giù-
Btizia, tatto II dovere aoclale; e ciò, o aignori, 
non è semplicemeato quanto l'Italia nostra re­
clama inutilmento da tanti anni, e da tanti 
governili 

£ se alì'eiretfuaziono di questo desiderio co­
mune l'egregio uomo conBacrer& la sua fede, ìl 
suo vibrante entusiasmo, e il ano forte ingegno, 
con aera cornano la fortuna di averlo nostro 
deputato? 

Bd ò eoo questo augurio, con qnesta spe­
ranza che a nome del mio caro Tricesimo le dò, 
egregio deputato nostro, il ben venuto,' e, se mi 
permette, io stringo la mano. 

Le cortesi od opportuno dichiarazioni 
dell'ogrogio signor Sbnolz furono ap­
prezzate dall'uditorio che le salutò con 
vivo applauso. 

'-*f-
Prese la parola l'on. Caratti, inco­

minciando con un cortesissimo ricambio 
al signor Sbueiz, contestandogli l'epi­
teto di «codone» che egli: stesso si 
appioppò; poichò — gli disse — non 
può essere un « codone » chi con tanto 
amore, presiedendo da un ventennio la-
Società Operaia, sì dedica agli Interessi 
dei lavoratori. 

E l'uditorio con cordiale applauso, 
e con viva ilarità, approvò. 

Porge poi il saluto a tutti gli amici 
ed elettori, anche a quelli che non vo­
tarono per lui, anche a quelli ohe qual­
che mese fa gli votarono contro. Sente 
l'orgoglio di rappresentarli tutti o l'am­
bizione di poter meritarsi la fiducia di 
tutti, In lui nessun rancore fu mai né 
mai sarà; e ciò por ragione di tempe­
ramento —- sano, sonza fiole — e per 
la coscienza tranquilla noi compimento 
del dovere, per la fede nelle proprie 
convinzioni e por il profondo rispetto 
allo altrui. 

Cosi — gli elettori di Tricesimo ben 
lo ricordano — nella lotta del maggio 
egli portò qui la parola convinta e ca­
lorosa dolle proprio idee, ma la sincera 
deferenza verso l'avversario; né oggi 
si sento per nulla mutato in questi sen­
timenti. 

Egli non inteso ne intenderà mai la 
deputazione come una carriera aporta 
agli audaci, come soddisfacimento a va­
nità ed ambizioni, ma come un ono­
revole e gravo retaggio di doveri. 

Fra questi doyeri v'è quello di essere 
elemento di concordia, di pacificazione 
fraterna; amico vero vostro, pronto 
col consìglio e coil'opera ad ogni le­

gittima appello : in assiduo contatto o 
confidenza con voi. 

Da ciò intendo mi derivi la forza per 
l'oserciiiio del mio mandato a Roma; 
la forza per resistere allo seduzioni, 
alle insidio, por mantenermi puro nella 
mia fede, saldo nei-mìei propositi. 

Accenna poi agli interossi legittimi 
tlel Oollcgio, elio lo troveranno sempre 
pronta alla difesa e alle giuste riven­
dicazioni. 

Fra questi interessi, dice, importan­
tissimo é quello della protozlone degli 
emigranti, che sono tanta parte dì que­
ste laboriose popolazioni. 

(Qui 11 nostro corrispondente racooglie larga­
mente le spiegazioni e lo coortaziooi oeiron. Ca­
ratti, a favore del .^gratariato degli Kmigraniif 
già note al nostri lettori, le omettiamo per' ne* 
ceesaria brevità). 

Parla del contratto di lavoro odelle 
tutele necessarie per la difesa oontro 
i possibili soprusi-; e dà ampie- istru­
zioni. 

Con eloquente slancia commovente, 
suscitando vivissimi applausi, inneggia 
alla solidarietà, vincolo fraterno e santo 
fra lavoratori, ' doveroso e civile fra 
tutte lo classi sociali,. 

- Parla poi dei bisogni dell'agricoltura, 
delle scuole, della viabilità.' 

Ma i bisogni e ì desideri d«l Colle­
gio — per poter, quanta potrà, aiutarli 
— egli vuole studiarli spossò e da vi­
cina. Quando i lavori parlamentari glie 
lo permetteranno egli completerà ' le 
sue visite neliCollegio; non solaróente 
a Buja, Nimis, Osoppo, e Venzone, ma 
anche ai centri minori. 

Ed intende e vuole che questo siano 
vìsite d'amico, senza cerimonie; per 
conoscere, vedere, studiare; per attin­
gere idee,' consiglio, nuovo forze nel 
contatta degli elettori, 

Sono entrata, dice, nella vita parla­
mentare in un momento di cui sentii 
e santo tutta ia gravità.' 

Qui l'oratore accenna alla tragica 
scomparsa del povero- Re rimpianto 
con si elevata e vibrante parola, con 
si felice interpretazione del sentimento 
generale, ohe l'applauso scoppia .irre-
stìbilo, unanime, insistente. 

In quei tristi giorni — prosegue' -— 
molti smarrirono la tede nelle pubbli­
che libertà e quasi quasi atiche nel 
civile progresso della'nastra patria; e 
si potè temere ìl riaprirsi di un'era 
nefasta di reazione. Ma il giovine Re 
colla schietta e serena parola che su- ' 
bito rivolse ài Paese, e a cui veramente 
inspirò il suo contegno, affermò salda 
e sicura la sua fedo in quelle sacre 
libertà e in quei destini ; non già chie­
dendo repressioni e- diminuzioni nel 
diritto popolare, ma bensì chiedendo 
al Paose la collaborazione e le energie 
por muoverò con rinnovata fode'inoon-
tro ai nuovi ideali. 
' Era l'appello allo forze sane della 

Domoorazia. E la Domoorazia risponde ; 
essa va suscitando coscienze, agitando 
ideo, rinnovando l'ambiente parlamen­
tare, richiamando ognuno ai diritti e 
ai doveri. 

La Democrazia vuole un paose dì 
uomini lìberi ed onesti, consci e labo­
riosi, istruiti e civili. Dall'analfabetismo, 
da cui uscimmo, alla Civiltà che ci 
chiama e ci attende: osco il cammino 
segnato dalla Democrazia! 

Nelle elassi -borghesi lo spirito della 
fratellanza sincera e pronta ; nello classi 
popolari l'organizzazione ordinata è pa­
cifica, non sovversiva e tumultuante! 
ecco. gl'insègo^fn^nti.EÌ il .ijaetoda ^della 
Democrazia'. - '• • ' , ' ' ' 

Cosi nel Parlamento — già divìso e 
frazionato miserevolmente e infruttuo­
samente in gruppi e gruppetti — pe­
netrò un soffio nuovo: e già si vanno 
utilmente delineando le tendenze, i 
principi! destinati ad esser vossiUo di 
grandi forze operoso. 

Fra queste preziosa e necessaria già 
si afferma l'osistenza e la tuuKiono del 
partito radicale, che è il vero partito 
modìo, temperante fra gli estremi, voro 
della democrazia. 

Tutti fedeli e. rispotlosi allo Statuto 
— memori tutti che la Monarchia ita­
liana non conquistò l'Italia ma fu vo­
luta dall'Italia — Tutti collaboriamo, 
con eincora fede, con energica volontà, 
al progresso civile, alla giustizia sociale, 
al benessere economico di tutto le classi: 
progresso, giustizia e benessere ohe sa­
ranno le voro glorio della nuora Italia, 
che debbono ossero gl'ideali di ogni 
cittadino,' di ogni uomo di monto e di 
cuore. 

L'oratore finisce e chiude con un 
affettuoso ritorno di pensiero ai lavo­
ratori popolani, di speciale saluto uì 
noatfi emigranti, ai quali con commossa 

e commovente parola augura buone 
fortune. 

L' on. Caratti — ohe ora statò con­
tinuamente interrotto duranto ildiscorso 
da unanimi applausi ~ fu salutato alla 
fina da tali ovazioni, da cosi schietto 
entusiasma, quale qui non vedemmo -i 
forse mai. 

La parala smagliante, t'accentoschietto ' 
0 simpatico, vinsero le ultime ritrosie, 
e gli conquistarotto tutte le simpatie. 

Fra l'eletto e gli elettori si è oramai 
stabilito quel vincolo che può dirai di ' 
reciproca amicizia. Tricesimo stima ed 
ama il suo deputato e ne va fidente ed 
orgoglioso. 

Ne ho udito parecchi ohe dicevano: 
— Se lo avessi conosciuto prima!,.. 

• • * • 

Uopo lo infinite congratulazioni .e 
stretto di mano, l'on, Caratti fu condotto 
ancora all'albergo Boschetti, VI furono 
parecchi brindisi, cordlaloni e simpàtici, 
e fra questi quello del signor tìiovanni 
Sbtìolz. 

I*ocò dopo le 6 l 'on.'Caratti riparti 
saldtato'da vivissime acólamazionì. 

L'oi. ^mM\ a NogareiiD ili Prato. 
Dagli elettori di Nogaredo di Prato 

invitato a tenere una pubblica confe­
renza sul Segretariato dell'emigraElone, 
l'on. Gìrardini vi giunse ieri alle 14, 
accolto dalla popolazione . entusiastica­
mente. 

A!d onta del mal tempo la folla .sì 
radunò numeroasìma sulla piazza. 

L'on. Girardini parlò oltre mezz'ora, 
ascoUatìssìmo, 

Alla chiusa del bellissimo discorso, 
scoppiarono applausi e grida, di viva 
Gìrardini l viva il nostro deputato ! viva 
i partiti popo.lari l . 

Gli applausi sì rinnovarono alla par­
tenza, 

Z u g l l a M o , 4 marzo; 
Confaronza socialista. 

lofi fu da noi ìl dott. Costante Gal­
letti per tenero l'annunciata conferenza., 
sull'organizzazione operaia. Nonostante 
la giornata piovosa molte persone sì 
assiepavano nella vasta sala De Fonti-
Moro, gentilmente concessa, ÀU'adu-
:nànza pre.ieozìavano anche ìl vice ispet- . 
toro dì P. S. dott. Marpillero e. sei 
carabinieri. 

Presentato dal calzolaio Olivo Bai-
buzzo ìl dott. Galletti svolse il suo ar­
gomento, fra continue appravaziqni. e. 
applausi. 

Più tardi, nella sala superiore del­
l'albergo II All'-Ancora » si costituì il 
Circolo socialista di Zugliano con 26 
soci fondatori. 

Fu raccolta anche una discreta somma 
a beneficio del monumento a Felice 
Cavallotti,' y, 

DA CIVIDALEii 
Polemica. 

Dazio abolito o forno coopei'atiî o ? 
Ecco l'annunciato articolo dal sig. Augusto 

Cantoiutti : 
Cividale, i marzo. 

Nel Fononjulii di sabato 9 febbraio 
sorvolando all'intrinseca questione, del­
l'interasse pubblico, si dice, ohe si a-
spotta con impasienia, l'approvazione 
del contratto cogli eredi Carbonaro; 
col palazzo ex Nussi; per farlo palazzo 
comunale. 

E' tutto dire! II.Sindaco dichiarò in. 
seduta che dopo 6 secoli nei quali si 
trova l'attuale residenza del Municipio, 
dopo che sì ìnstìtuirono le municipalità^ 
sarebbe indegno trasportarlo altrove'; 
tanto più, che in argomento, si petise-
rebbe al palazzo ex Claricini, ora Ga-
spardis-Mattiussi, in centro, per conti­
nuare la tradizione. 

Ora colla, mìa offerta intesa-a conti-
n,uare te glorie patrie, ed a sopprimere 
la probabile richiesta di terzi interes­
sati, io intendeva dì assìcuriiyp una 
grandezza municipale iusta iure. 

Lasoiandoìmpregiiidicàta laquestione 
finanziaria, io credo che col mio pro­
getto, avrei posta la questiona di tatto, 
in diritto, in armonìa'colle idee mo­
derne; che cioè se l'acquisto del pa--
lazzo Carbonaro, fuori dolio scopo dal-' 
l'infelice ma pur generosa estinto sta­
bilito, che sarebbe ùtile, quandp.non 
ci fossero altro idee eterogenee. 

Io dicevo: a6oK(e il dazio sulle fa­
rine.» potremo dare un pane buono 
a prezza iuìte, o viceversa, cacciate 
le Ditte appaltatrioi in altri siti, po­
tremo coli'osazione diretta, procurare 
al Comune utili sicuri. ' 

Non lussi, ma cose necessarie. 
Ci parlato di edilizia!.Ebbene l'affa-



I L P B l U L I l 

rono miiniolpalo, patrocinato dal Fo-
rutn)ulii Qostitnirebbe un seiiipliaissimo 
tranello per favorirà interessi di terzi. 
E chi non lo sa, dopo le 37 mila lire 
per avare la strada ex Craighero di 
aceesso! 

Io dissi 11 pa'naler mio firmandolo, 
non per mia interesse, gìaoohà non 
sono m&i piii di quello ohe sono; ma 
soltanto par smasoherarci i.pregiudizi 
di ohi non osa firmare. , • , 

Naturalmente ohe ancìie per l'edilizia, 
s( .deve provvedere ; quindi, indubbia­
mente, una strada d'accesso più rego­
lare ^ neòfssaria, giacché l'attuale, è 
indecorosa; quindi la pii utile, e desi­
derata^ senza occuparci di ciò che possa 
avvenire, sarebbe' 1» strada ohe venendo 
al nord del castella Craighero uscirebbe 
di ^ron.te alla casa Musoni, in borgo 
Vittoria, passando pel .cortile dalla detta 
cava, traversando per dietro la óhiosa, 
s'Imboccherebbe la stretta cosi, detta 
della Plzzala; costituendo cosi la vera, 
là naturale via d'approboio ad una sta­
zione, in guisa olia, se ooal prima fosse 
statò fatto, non sì avrebbero spesa .pa­
recchie migliaia di lira, inutilmente, per 
nif& via d'^cifosao, ohe oggi, è dichia­
rata, pubblicamente un labirinto. 

Con, quésta strada che è, dirò cosi,, 
l'ogjBfettq delle,pubbliche o privata dì-
sùussìdpii si avreltba ^1 più. un notevole 
vantaggio nella manutenzione dalla 
strada pijbblicl^e , ìnlierne.; .imperocché 
dovreb^B provvedervi là Società Venata, 
0 ohi per essa, proseguendo la ferrovia; 
0 meglio,, .cpUe,. mie ide«,'il Obmnria 
avrebbe tre i'\k bna" olfa deve matìuta-
nerei esonerata da ogni • peso, con ri­
sparmio di più centinaia di lira. Ciò' 
dico,' perchè !• miai' oodoittadiW sa^-"; 
piano che io intendo. di jiatrbpinaré l 
nostri' reeiptoci interessi, non a base 
di poesia, ma a base di calcoli da tutti 
oaloolàSiltr a tutti dorranno dirà 'òhe 
anche dopo l'eseinpio'deUe'fanlosegùi-' 
dovleì si 'dbvecàttclndaro, riha, ài*di­
sopra di tutto, si deye oeroàra'l/ bene 
dei poveri, ma anche i diritti di coloro 
che pagano. Ciò diOo perchè non si 
creda "clìe- io faccia l'apostolo per in­
teresse privato 0 per politica, 
-GOhoittadibi!- In 5 minuti si' gira 

tutto,Cividale; dunque è affatto super­
fluo fare strade, (l'ac.oepso (jiìaipM jOftn 
fossero in^ ,armqn,ià ad aHi;i .possibili 
interessi. bg^I c f é "la '"questiona di 
priùtiglitì. Ma se "atìnza giaWAi pén­
sili od altre caramelle, poteséimd nnal-
méuté fare qualcosa di più utile? Io 
dico: ohe la liialadizidne di S. Ber­
trando cessi, e ohe' l'autorità tutoria 
noB' approvi acquisti non diàibteressàti,' 
e che invece'tiitti'd'accordo facciamo 
si ohe Cividale sia ancora la bolla'Oìtfà 
romana, la bella città del vero e dèì-
l'on'esto. '• • , . , • I 'ì 

Dopo quanto scrissi, cdnchiuderò : 
Cari'cividalesl; io resterò senipre quello-
che sono, ma nessuno potrà negare 'le 
mie buone' intenzioni. Non forni coope­
rativi,-ma àboli^iùne. ìlei àasio sulle 
fariiie; non- spèse''inòonslilfe, ma il 
diritto di tutti, ed il dovére' di molti. 

' ' i ' ' , ^Cflntartflti Augusto! 
•' ' ' ' " ' i?»i««a»lo itidipiàdenta.' 

Delio atuso sig. Cwtsratti ai giunga stamane 
sua Oi7ii«i(ajl''ij&||!̂ fl,,ttflY'»,>pa!Jo.n6l numoro 
odierno. , 

..ii 'i.Sil.. i--i'ì 
/^Rali«iijBHPifi},,3jQbl?r8io., , , , . ;S| 
, i ' , Ber la «Daiijs». , 
(D. V.) Riuscitissimo il trattenimento' 

al .* Gustavo ModehS » offerto dalla 
Presidenza del locala Comitato della 
Dante Alighieri, i • , • , 
- l,arga mesaèid'applausi,.'ipentati,. sii 

ebbe l'egregio, maestro signor Arturo 
qiasich'ohe ottimamente diresse-i, vari 
pezzi 'del programma di-musica verdiana. 

Presentato con nobili e patriotiohe. 
parola; dall'esimio-'dott. Bortolotti,'iil 
slmptóifo .prof. Gelilo.Cassi'di Latisana, 
disse ,in .forma chiara e spedita, fra 
spesse.interruzioni'di'applausi ed ap­
provazioni,, la bella conferenza': L'ideale 
politico di Dante e l'Italia. 

• Al giovane-dottore le congratulazioni 
di tutti ,gli intelligenti. - ' 

DA rOLMEZZÒ. 
riceviamo ,qna corrispondenza interesBantiasima, 
in Otti con spirilo di eoqiti N e»pongi>jii> Je ori- ' 
gmi degli nltini) avvenimenti. 

' La pubblicheremo domani. 

I n f a n z i a d i 8 g i * a z ì a t a . La bam­
binai Andreoli Giovanna,-d'anni-6,,di 
Sesto' al Heghan% trastullandosi ao-; 
canto al fuoco ebbe -le vesti incendiate 
riportando, ustioni che furono causa 
della su» morte avvenuta il giorno-dopo. 

Piccola l'osta.' — Sig, A,,P,; pubblichérsmb' 
doinani; mandi puro! graiié. 

Prof, E. CHIARUTTINI 

'Cònsulllaziani.' 
ogni gi^qrno dalla ora lÓ allo 11 >/, 

Udine- Via della Posta N. 3. 

OBIPE 
Pflrliflil"Gasai6r0Él,.. 

La o.oiifsrenza Peoi'la •— Una mo­
zione al Sindaco. 

-. All'appello del sonatore Paoile ri­
spose un, uditorio- elettissimo o abba­
stanza numeroso: il salone dell'Istituto, 
accolse certamente un centinaio e più 
di persiane. . , 

Notiamo cosi come ci vien viene, fra 
,i presanti;, il sindaoo son^tora di Pram-
'poro, il Prefetto comm, Flauti, cav. 
Platee,,oav. Schiavi, co. Eonohi, cav. 
Meassol co. Àsquìnl, cav., Fracassetti, 
prof, Berghinz, cav, Keohlor, prof. Vec­
chia, dott. Oscar Luzzatto, dott. Va-
Jentinis, dott. .Ettore Chiaruttini, dott. 
De Senibu», prof. Tambar») on.. Uor-

•purgo, co. Daoiani, co. Brandis, un 
prete di cui ignoriamo il nome, dott. 
Astuti sagri del-Prafatto, prof. Pennato, 
avv. Antonini, dott. Luigi Braida,' a&i. 
iDabìilà," avv. 'Nitois, rag. .gjié^zottl, E. 
ìNòvelli, Pico, co. Agricola, àvv. noB.' 
Contln. 
^ Numerose anche,le signore.,. Ma qui 
•il iiioks, pauroso di ingiuste omissioni, 
,si chiuda 
; Della conferenza del senatore Peolle 
.troppo pallido © inadeguato sunto ,c! 
iparmetterebbe oggi, lo spazio ;, e toglSe-
jrebbe alla, esposizione di fatti, di ra-, 
Igieni, di esempi, quella efficacia che,— 
loop-.quel suo faro semplice, alla buona, 
con quel sno,stila incisivo,, chiaro — ' 
il'onorevole conferenziere le seppe dare, 
: , Ci limitiamo aj poo|ie not^ sommarie 
•riservandoci di pubbiioaro --t.domani •—' 
;per,intero la.conforanzai 
• Descritta brevéeiente la> condiziona 
•speciaimonte pietosa,.di quei veterani 
del lavoro, sociale oho so^o (glltncttf-a-
iJt'H ó cronici; rilevato il dovere chat 
pertanto, si impone alla, società di prov-
ivedere a questi infelioissim! -flon amo­
rosa cura; constata come Udine da 
'tempo pensi a.qu.eato problema, e già 
per risolverlo disponga dì ben ottanta­
mila lire. 

• J),ei nostri,poveri oranici ,od incu' 
rubili p&Ho sono, oggi — contro io di-
-aposizioiii, regolamentari —• accolti e 
jmale alloggiati nelle soffitte dell'Ospe­
dale; parte nel. troppo, vasto e male 
'architettato palazzo della Casa di .Rii 
coverò;. troppi più. solTrono abbando­
nati 0 trascurati inelle misorie oscure 

(del, tugurii, t • - ' -
' Espone e desorive — con effloace, 
interessante, entusiasmante racconto —t 
la miracolosa soluzione che a tale pro­
blema diedero in Francia ,— poi in 
parecchio città italiane, fra cui la vi-
Cina Treviso — le. cosidotte «, Piccole 
Suore», umili ,ed ammirande, eroine 
-della carità: raccogliendo per lo case, 
per- le trattorie, tutti i rimasugli) tutti 
1 frusti,— di vitto, di vestiario, eco. -r-
cofi.cho provvedono al sóateatamento 
;di centinaia di, quegli infelici. .-
' jpofl questo metodo -i- e poiché di-
jsponiamo, anche,d\ ,un .bel fondo,di 80 
.mila lire — perchè non potremmo ri-, 
^solferò ,il,problema' anche in Udine? 
E ,p6rohà ino» farlo- subito ? 

Quii l'or.itore ritorna, sul tasto dei 
,dqveni sociali,,dal,,Mero socialismo re-
istauratore.feco. , - ,, 
; Conclude proponendo ohe da tatti i 
iprosentifiitìtanto,- venga ,un ,voto invi­
tante il Sindaco a nominare una Com-, 
missione per gliistudi e le .conclusioni 
'pratiche e pronte del caso,- . 
! L'applauso rVivissimo disse al-sena-
itore Pecile come il ,voto dei, presenti 
— ipers.uasi od entusiasti'-T,lo seguisse. 

' I li Sindaco accorse fra,,i primi con­
gratulanti.. • - - , 

:tnÌBf8ffliirflll88Bala; 
Numeroso — e:lo sarebbe stato an­

cor più .se il tempo fosse stato- un po'' 
meno imbronciato — numeroso e scel­
tissimo pubblico, fra cui notammo l'on. 
Morpurgo, molto autorità, molti inse­
gnanti delle scuole secondarie, o,mol-, 
tissime gentili signore e signorine anche 
intervenute dalla provincia, accorsero 

'iei'i mattina nella sala maggiore'del 
• ri Istituto Teonìco,.gentilmente concessa, 
a sentire l'annunciata' conferenza del 
simpatico e eh. sig. prof. Vittorio .Se-! 
gala,' r. ispettore scolastico a Pordonoile. 

• -Già' conoscevamo per 'fama, di, eletto 
ingegno,, di coscienzioso studioso, di.o-

ì ratore forbitissimo il prof. Segala ; ' la 
;sutt conferenza di ieri tale fama con­
fermò pienamente. 

La conferenza che l'oratore volle in-
[titolare Questioni minime fu di somma', 
importanza, .poiché In essa magistral-

' mente trattò di molti dei più vitali prò' 
blemi che -interessano la scuola popò-. 

'lare in rapporto alle presenti condizioni 
^sociali e alle-future idealità umane. 
', Il oh. conferenziere,'dato.ragione del 
, titolo dèi suo disQorso, passa a parlare. 
dell'Inclinazione iporcritica nello que­

stioni scolastiche, della aspirazioni della 
nuova Italia ohe vedeva tutta un'aurora 
di rose nella formazione del carattoro 
degli italiani mentre .poi ha trovato 
molto delusioni, come avviano di-'an' 
matrimonio d'amore in cui sflorano pre­
sto i petali dello primo idealità o re­
stano tutte lo amarezze delle spine re­
sistenti, 

,'rnttavia 0, sono in mala fodet o sonoi 
ignòrattlS .coloro che : neg|^o ;;all' Italia! 
un prograsso morale, e,peggio coloro 
ohe vedotìo 'nella Scuola'" popolare la 
fattrice -del preteso 'regresso. 
. Qui l'oratoro ha parola di fuoco con­
tro i denìgratorli della scuola e spooìoi; 
contro certi procuratori del re, ohe-
nella .scuola .videro la decadenza del ' 
sentimento «orale italiano; essi gli-aera- • 

,brano Indagui'di indossare la toga e di , 
'amministrarda giustizia.'.. • .< ,' . 

Basta fai'Oiil bilancio del sècolo,-esa­
minar le causa dì decadenza, se deca­
denza [)nò esservi, ma esaminarle con 
cosoienza e sopratutto con sincerità, 
osservar' le statistiche non suporfìéìal-j 
mente, ma con lealtà e con cogniiiione-
di causa, per. oonvincerci ohe la scuola-è 
e fu sempre fonte di.progresso morale. • 

La scuola poi in Italia cosi- com'è 
costituita dà .molto e .molto più:frutto 

-del, capitala ohe par lei spando la iia-
|zione: questo- l'oratore, splendidamente 
.dimostra;con, dati statistici,..e con ra­
gioni inoppugnabili. -
I Cosi dimostra .«plondidamentOf il 
danno ohe, deriva dall'essere,la scuola,-
^anziché , funzione dello Stato; njembro 
.sociale semiatroilzzato la mano dei Co-
imuni. ,, , - l ì - , , . . - . 

•• Esamina quindi i vari progatti mini­
steriali, e le proposte fatte, dai partiti 
oosidetti progressisti,. in - ordine al di-
,rittp,finanziario d?lla scuola, e-anche, 
qai ,dimostra lumiaosameute che,poco 
SI -conosce la- questiona scolastica ,da 
'chi., della', scuola in Parlamento o in' 
'Senato spesso discorre, e oha progetti' 
passati a futuri non approderanno mai 
a nulla, di buono fìn.,ohe rimarrà inal-
terato:e inalterabiio-l'attuale bilancio 
della pubblì.CB .istruzione. -, , . , , , „ 

Cpme pure la SopoJa popolare non 
accennerà mai..a più serio,'progresso-
.fino a che il genio italiano oontinuflrà 
ad essere sopraffatto dall'ingegno tede­
sco. Ej pur troppo,Kiogegno tedesco, è 
penetrato nelle. 8ouolo-nostre,i'nei- si­
stemi fllosofloi, nella pedagogia, nei; 
•prfigcafl^j^i.gO.VSruatlvi, e ,06) Jiljr.l, di 
(testo, .parti quasi- sempre mostruosi.- e 
fetali di I detti .jprogrammi. L'fflgegaO'; 
condutìe* all'analisi, spltaiito il'.-gèalò' 
assurga' alla sintesi, e,là .slntesi.è vita, 
doU'analisi; si.torni,dunque allè^scuole 
il loro carattere nazionale e-t^donda 
di frutti .-(ireziosi;'-E si ' piiri;^[l.ècìal; 
monte all'è'dlioàiìiona del sentimeBto ohe. 
nel cuore italiano è elettissimo, e per' 
questa educazione fra le paréti, della 
scuola si abbia almeno quel .jaiiioéro ' 
,amore, q\iel vivjo. iuta'rossame'nto ohe 
,ai -ha ,per .l'eduoaziona militare' -sai 
campi di Marte." .'• ' ', " 

• Tocqapoi l'oratore magistralmeiiil;é'i e 
senza 'sot|in,te9ÌIda grande e delicata 

I questiono ~ dell'insegnamento religioso, 
'di quell'Insegnamento'catedhisticò, in-
'sulso ei.vano, -mancante assolutamente 
'di contenuto mo'rale ecivìle;! '' ' 

Lo-stato ha-Ut torto di non aver il 
-coraggio di sfrattare dalle sue,scuole, 
, come ferrovecchio inutile all'educazione 
umana e-alla istessà' Cedei religiosa,'il 

^catechismo che è negazione della scuola 
\ laica; ridotta per luij sotto questo aspetto, 
_a un ibridismo enigmatico,'inoom|)ren-
•sibile. - . . . - . ; • • ; ' 
; ' Sopra ogni- fede, sopra ogni ' ' forma 
, religiosa havvi-. una fede iinlversale più 
.pura,.più fulgida, tpìù evoluta e più 
' evolutiva ; la fede nella virtù.' Questo 
, bisogna formare nella scuola,'in questa, 
incrollabile, sta la fortuna futura della 
patria nostra. D.jlla patr ia 'nost ra ' la 

'qualedeve avviare i suoi figli ' sulla 
strada dell'amore e" della pace:' e per 
ciò deve trasformare l'insegnamento 
della'sua storia elavando inni più- alti'-
agli eroi ' del progresso civile che ai 
fortunati eroi, della spada e del calinone. 
Serbi- la scuola gli inni agli eroi che 
hanno dato il sangue loro pel nostro 
riscatto, e-intrecci corone di fiori,.fe­
condati ai confini d'Italia da fiorì da 

.altri Jori cresciuti in estranei lidi, bru-

.ciati dal sole medesimo, e dica la poesia 
dei' fiori l'ode alata alla fratellanza 

lumana:- - . . , ' . " > 

.Cosi, fini .l 'oratore la' sua'brillante 
• conferenza, religiosamente ascoltata dal-, 
l'eletto- pubblico che soltanto si dolse 
di'Vederla I cosi presto finita, spesso'in-

'tnrrotta da sincere approvazioni, e sa-
'lutata,in fine da schietti; unanimi'e 
.prolungati, applausi. A questi per l'ora-
; tore forbito edelegante, pel dotto cultore 
e amico della scuola del popolo," prof. 

-Segala, che già tante' simpatie in 'cosi 
breve tempo si è acquistate merita-

'mente nel nostro Friuli, s'aggiunga 
-ugualmente sincero il plauso nostro da' 
queste colonne. ,E.' A, 

Società opernìa gonerale. 
-Le elttzionié. 

, Lotta animati, Vlvaoisslma; straor­
dinario concorso allo «me. Oltre 800 
votanti. 

Dallo aorutitilo per ora rià'tìlta' i'olo 
ohe-a-'proitdeiitè'è rlasBllo'oMtto'Saltt, 
,000 voti 438, soccombente con voti 321 
i(114,i46s5nMo)> itaOosdw.w HìPitM 
\ t^aturalmoiite, data la - oyi ' l«% ,d> 
sciplltia,' 'di (lo'òb vft'riorannO le cifro 
per il oompldjto 'del iio'mi dello' due 
lièto rispettive. - 1 ' - '• 
j Lo serutiftlo sarà' compiuto solo sta­
sera.' . ' ' ' -

il Bollettino.,, 
NeVòomplàMénì'o^~-ì\ sorgan,t'o'Pa­

squali' del liislrelto Jii Udine,è tjotpinato, 
sotto tonoHto di ,cavallo'rla e de^'tinàio 
'nei lanceri Ffreiisè. " ' ' ,', 
• "Per oaraliio di r'e'aidènza Silva di 
Udine sotto tenente di artìglioria è 
trasferito ill"tìl'àtrott(j di Odino'l" ' ' 

Nella terriioriale — E' trasferito 
;oome sopra, dollrf''/f»ifl4¥ia il sottote­
nente-Oliva, da Udina a, Roma, . . ; -

{iella risana. —• II- tenenie di arti-'-i 
glierià Zafl'anollti 'del Dlstrblftf Ai ''A,-, 
.rozzo é trsisfqritp (̂ d ,ydijifi,par,,aan)iR^P 
,di residenza. 

Dal primo marzo smtziai'ono presso 
ugni brigjta di fanteria degli,, ospqclj 
•méritfdi mbstréa'giàtuVa al, dappò'tto'e' 
ialla'giìi'bb'a 6éi»lBlrfall'. ' ' '•'•" 

'WaàBaAwinwnBiii.' -' ' 
' lèi-l all'è'o'r(i 17 ammezza dopo jiinga 

malattia il cònqìtt'adino , , , ' ., , 
00, oomm. éiòvanni Groppleno 

-aplraVa-ifra le braccia dei' Suoi' cari, 
serenamente. • . - ' ' . • • ' - t. -

Il co,-,6ropplero ora nato-li l&.luglìo 
1883. Era uomo-di largo ed &cuto'liiJì 
gegno ; di tendenze fortemente - ma non' 
ringhiosamente -J- come spesso accade '— 
conservatrici.' -' -.- ', .. ,t,i 

• Occupò parecchie càriche pubblloKe, 
con intelligente a'iodata'opera. Fu Sin--
daeo di Uditie'dal' '67 a l - ' 71 ; - consl-

- gliere pomunale fino al '96;'per,10 anni-
presidonto-dallai'Dep.' Proviilb'ialoj p&r-

I molto tempo presidOBto' della Oommi's-' 
sione per-la R. M.- - -

, Bra,j}i,temp9ramen,t9,ooneil,iapte, di 
'modi tìàpMi*! larto'a f ipra 'éidCquolle 
ohe scomparendo lasciano, un., vuoto 

-nelle file dei'cittadini.operosi ed hanno 
' amaggio sincero anche dagli avversarli 

Alla- spettabile famiglia dolente, lê  
nostre condoglianze. .-. - - 's -

Ancàrà il tièiitatQ fliicidio>i' 
, Falsi per 8Q0Ò lire—. Arresto. -

Sabato abbiamo fatto cenno, del ten­
tato suicidio di un negoziante,da pòco 

, fallito. La notizia verrebbe confermata; 
e ai tratterebbe del signor. "Francesco 
Fusari fu Agostino, d'anni 30, estratto'' 
dal Ledra da alcuni passanti.- • •.;, .•.-• 

(Hel ;pomariggio l'di -.sabato -UiFusari' 
.si presentò al gradica.-istruttora a-coa" 
tesso .le- falsificazioni di,'firma in danno 

'della sig.. Maria Damiani -^ su quattro 
oambiali-.ammontànti-a 8000 lire •— di-

,oui era accasato.; -' " - • '• >. !-
j . In seguito a ciò il giudice-isti'uttore 
I emetteva il'-mandato d'arresto. - - - ".. 

' .11 | ; e i a j t a Ì o " , s | ( i c i d ì ^ ' d i ' . u i ^ i . a 
' a i 0 n o i * ì n a , ' , u , d i p i é 9 e „ a M^l;qnà« 
lieggiaìno ^ella Si^ra di,f\lilanò, di ieri ; 

i «.Oggi',',alle'^ H, (a isignóripa.iM!',''''*-
-Berghinz, d'anni à2, v^nnq ,condótta,.da 
,'un f8a,9h|po .alla Stazione•9antrale,,alla' 
farmacia Varischi. ; , , ;• 

La poveretta, appMuto nel ristorante 
della ?tazione,,a'^;6va.ingoiatp del ppblir. 
mato.oorcpsiyp è.soopp suicida.,',, „ , 

Le priin'e curij l,e ..vennero prastf(te, 
'dal dottor G. É'. Sosterò, pro'utaipeqtg, 
'accorso. Venne quindi inviata all' 0-
•spedalé. 

Al dojtoije ...la Marit i tagoifi-diie let­
tere, una diretta ài delegato di P. S., 
'cav. Eula, l 'a l t ra-al la madre,-abitante 
in piazza Vetra .16. 

Pare sia ,?t.!lfa'spinta,al'passp, diàpè-,, 
rato da una'sfortn.nata passione amorosa..' 

Versa-in.grave,Stato. .'' .-
• •' Si' ha 'ragione'dì' dubitare che,-prima 
.'del sublimato,"abbia' Ihgoia'to deir '^yj ' 
;seniqo. 
! La Berghinz era occupata presso la 
isarta-modista ,signoFa.'Balàì»s ,-. • 

' , ' - ' ' , . ''^ '.' ' ^ ' '-''-. * .̂ '. ',-.'-. 
, b b i a z i o n ! i i e p l e f a i m Ì B l i é 
; p u g i i e s i p r i v e d i p a n e ^ , Qqn 
cortesi parole i collegh'iìdèlli'/VòWnòia 
di Lecca dichiarano ricevutele lire 42.60 

(che loro spedimmo,-e accettano l'inoa-
irico della distribuzione, impegnandosi 
!al resoconto.., - i i . -- , ' --
' • I41-, ringraziamo,, . ,• -> - ' 

Orapin Fèi>i>aviifii*ió 
(Vedi in r̂ narta piÌBÌiia}' ' ' ' ' 

Chiamata «II» aitimi. Il Qiov-
naie Militare annuncia che la classe 
del 1880, prima categoria, è chiamala 
sotto lo armi dal 28 al 28, corrènte, 
ad oaoeziono di pochi' distratti, fra i.i 
quali Udine, nei quali la.chiamata a-­
verrà Ih 'dwa'paHl; ' a l ' 2 8 marzo ìà 
prima '8 t«l-5 .aprileil» seooadas- • ;""•'• 

. B o l l e t t i n o d e l l e f i n a n z e . Il 

&ximtrA ka 'déò'réfol.htf iAaiò'è^bn 
;Oonoorso.a tre posti'.!di'Vicé-fetórétarlO' 
iatnipyiif.tt'ativo altiMinlatflrodel'tasotfo, 
' -r- Carli agente delle Jmpos.tosa 
•Mòggio è'àqsppsq par tempp .ibdstar-, 
minato dallo stipendio e dallo funzioni; 

.per,la, pendenza di.un giudizio penale. 

li» diatui*liafoi>e .maàrnm <«• 
' P t t a t o . Sabato sera lo"Sc«lpélllnàdi-
jciauovenna Piutti.Attilio,'-d-'a'nni'l8,d« 
Udinai essendo ubbriaco disturbava' ed 
,offenda,va l'frequentatori del'Càfl'éi alla 
;Nave.. 1 .t, • , ., ;i. . ,( I.,-,, > 

Gli facevan degna scorta aloutti Saòi' 
compagni -dello stesso .pelo.'•' •"•" > • 

, Verso ile trei di. ieri'-1 bkli cOffllBola-
rono a ofTondere e minacciare UK-'bì'i-

igadlera dollelguardie, daziarro.—' 'i'-
j Venneco.ohiamate le guardie di ólttàj' 
-e.non, appena queste Ìspuntarono"liei 
caffè',! ,i«/iooraggioaam8nts 'efela' dièi 

idero a gambei; 'ma"né|spùr tóezji'ò'ra' 
!dopo-qaeate„trovato'.ll-Pluttl'ohè u n ­
tava, «.squarciagola per le' vie mmi^' 
.ratolo.,in contravvenzione- lo'- irihabrb 
in.arreato.i '- • . 1, i-c ,- ',.1 >«- 1, 

• •>:; ••j--'Gànitìinìniàì^f, ;;;:':;"• = 

, irs'c)ttoscritto-quàle"proóuràtoi'B.'dóila. 
,Ditta Trozza cav,. Luigi di Verona, 
iSHjentisce.no.lla (orma la.più .raoisft pd 
j assolijtà, fiitte la fj^qerie sparw-o ataw-'-
ipat6,|9ul conto dalla,Sjja, Pitto..-, „.i 

i. ..!, . , . .f, ,. palàgi XonmeÙit., 

]. (;!'uesl''bggi,.àl,lo. ore,,I7 a.mazna'.sniv 
rava improvvisamente, munitfldfti.eonn 
forti religiosi,,, , , , , , . . , ' , , ; , . , , , , 

11 cdi'-ca?. %mm\- arapplero- JB'TfopffiBiiiifjc 
rr "'"A'?-i'"®l'''''r,̂ '"i^ jiatóziaiio ,";,'•! 
Grande Ufflmale della Co.rfln,̂  A';u^^a.., 

a f;lJ.®'!''TM'.''- Luok^drCodróìpo,-1' 
figli Maria, .Andrea.,, ifranoospo,, Ulden 
w??.' } ^ W<"̂ ?t- P". Margherita, .Cicont 
Beltrame,, Cjd ,1. paroijtl .tutti, ne.danno: 
l.a dolorosa partecipazione,. , • , :, 
, ''odine, 3,niai5«9,1901,.. ,,t,, ,;'., , , ,„in , 

,1 fun,erali avranno-luogo ilgiornO'S-
marzo alle oro 15... •••,,-,. . -,.ij'-.ii 

Questa-potte cessava di vivere'l 'an­
gioletto .' -. ' -.1 ,1 - . .-I.. ••'. 1.1 . 

-;^ _ 'Pl«ti«o''0ù're«ti;,-;4'7;V.' 
_ n 'pid ' re . 'avv, G'in^ '̂̂ pé e la.ì}i,à^re 
Adele nata .Fabris no danni} illmesto 
annùncio. '' ' ' , .,r nr^ •^'^ 

Udine, 4 marzo 1001. , ,.,, ,„,5 
I funeraH avranno, luogo' domani 

martedì 5 corretto,parlando,dalla'«aaa: 
m ViaBelloni n. 1 alle ore 8 OiJnesza an^., 

' • Sincere- condoglianza" allVgrèglà' ti-
raifrlla... n"V.' ;. '(La Hieiigo^.(T 

m 24 febbraio al 2 mvif |«01.,i. ! 
Natiiìh'.'"-''"' 

-Nati yi,vi,m«aohi. 13 

* r ' ^ ^ » Z' 
femmibe 11 

lVJlaJa''|r,','25; 
Puibliciuioni di matrimoitUl.' , "' 

; Siliieptio'Tpsolini; fabbro,- (!Ì)i",AiÌa6"Della 
'Bianca, sarta!—1 Qìacomo Mon»rié'BÌgoainiè'' 
,con -Regina Seba«U»nntti|ioa«sltóga.-.-i' ->^-. ' ' 

MtttritHoni, " ' \"', '..'. 
Iiuigi. Minotti,, ianratqre,.e(!nitnigia LfteWle, 

tessitrice. 
! ,', , , Moki aidatiiitiUó,':-i 1-i-.-i-.-,,-! 
; Maria Taddio-Bonadetti Jn-Osualdo, d'enni-'Jl,-
,ca8alinga,rr„Mjri»,C«»ijultì.,4 OioMpoê di anni 
!2 e m8.i% *«,tìì|falrM8iifattIleiiffiffli Glo-
, vannù d'anni ,39, ;W8a)ipm,; -,, floipoiiioa Can-
jtom-Siraonutti'fn Domentòo d'anni 89, frnttiyen-
'dola — Enrica Tubato di eiuMppe,idi,moai.1 
1— Paolo Feroglio fu.,Giovanni d'acni/??, agri-i 
. collere' '— Anna Sfringber.ai Marco di anni, « , , 
«agiata.— mona. Giacomo M«'dì?«M ft'Giov! 
,Bittij d'anni-.lB, canonico — -Lnoia'ltfattiuS»!-' 

1 'e.giorni lO:—lEmllia-Taosàni-PaniS fn-fllu-
:sBpps,,^'«nni .75,)agìata ..4^ Ann»..Cotona'fui 
iSioaappa. dì.anjii 6B, monnoa CWasa ,A QAxia., 
j Faooh>Do Oiorgi /o.Aeliijle,d'«npl 4», oai^aiin^,, 
i i' . „ ,,. Horti.'ntlf'ptpitifle piniif^ , , . , , ; , , 
'• Teresa,Antoao|Ì9-Mocelin, fu 'Buttolo,',d'àsnl 
'54, cuóittioa — ^ar!^ ,<Ju!odolo,-Meriino fu flia-, 
;como, d'anni 86,;oaBalihga'— 'Antonio Qî ineiò 
idi Leonardo,-d'anni 37, fabbro'-=^ Emma Bre». 
«ani,idi anni.l — Qiî seppo .Voniet foGiov. 

,Batt,, d'anni T,7,.braooiante„-̂ - AdrjaijaiZanisjr, 
t Dorigo di Aatonio d'anni 34, casalinga — Pran-
.-Cesco Agosto fu Antonio, d'anni 64 muratore'-^ 
iWara i Bni'.lon(|,PBÌ«,̂ eafii fu..Gf(iwÌ!9ya'Ìiioi! 
.75, contadina, — Maria Flocohia-Poiaii ,fa An-
'tonio d'anni 73 poriaionata. " " ' ' 

" ' 'M'orli netto Cnja <i| ,l!<E^'^o,', . , 
! ' Valflftpio! I>;̂ gpsfiiil)'fa'Am»di4'4'»nflf 72Ì"i4'., 
ifermierp — Anna'Da Paùji d'anni 71, caiàlinga. 
• ' ' •"•' •" • • ' " ' " 'ToliUe'̂ liti-28 

fnaU O-nen appartenenti-ai Coniai^ di Udine, -



I L F R I U L I 
ras! 

TBr* Bs J"^ '~mr< • « H 
: T^atr'o Soetal* • Udina. 

. . La.Driiiiall8li"'iDtaCMDier,r 
11'pubblico risposo doghamente ixl-

('appiallo. Saba to gora il Socitile p r e ­
sentava un ve ro aspet to da prémiériì ; 
i palchi, a vero di ro , av robburo pota to 
ó dovuta eespro p id popolati ; m a la 
platGil 'arir f^rierdltà^'in tut t i i poili, a 
gs-ioi!6 u ili piudi. • 
' L ' e to rnu femminino o ra l a rgamen te 
ed a l e t ^ o i o a t e rappress t i t a to , con sfol­
g o r a r e di vólti leggiadr i e di e legant i 
toelut to , dai pìilchi e dalle pol t rone . — 
Una nota sinipatica : i cappell i , d i remo 
«09t(; Bcortcai - ^ quei cappelli spavon-
bisamente moniimontal i , c h e to lgono 
(jomplQlamonto ul povero prossimo se-
dutO;, all^e spajle .la vista liol paloosce-
liiijò — vanno, ' ' nello po l t rone , di­
minuendo di, n u m e r o ; il ohe vuol d i r e 
òhe c resca il nuniero delle s ignoro di 
buon^gusto 0 di cortoiii pensier i , 
' Il pubblico non e r a né provent lva-

ijlientu outusiasita né osti le ; e r a il pub-
lilleo «mio , t ranqui l lo , c h e aspe t ta la 
i lnpressioni genuine e non domanda di 
i t e g l ì a o h e es se re conquis ta to , 
j De l la -mus ica , dal Maes t ro Giordano 

iti. g e n e r o r i fe r iamo in a l t r a p a r t e ; di 
questa , del Ctónifr, agg iungeremo : che 
ail pubblico, g e n e r a l m e n t e , non dispia­
cque , ma non susci tò t roppo en tus iasmo ; 
1 piti colt i nella musica vi ravvisano 
rominiacuniie, vi t r o v a l o poca sfionta-
nei t i i ; ^ I t r i n adi o^iji r,modo, t rovano 
t roppo ru ìnorusd — con quei colpi di 
t a m b u r o che accen tuano perfino i duet t i 
d ' amore .-r- t roppo sopraffacente da 
p à ^ i è ' d e l l ' o r c h e s t r a ; al ohe, pur6 , si 
d^ye os se rva re «he. l ' indole s tessa del 
drapicua -r iiioa azione p e r m a n e n t e tu-
muitn'aria — lo r ichieda, Non si può 
n e g a r e d ' a l t r a p a r t e una s impat ica vi-
vaoltìtt cont inua , equ i l ib ra ta , c h e in te­
ressa a s s iduamen te e ass iduamente a t ­
t r a e , se non s empre c o m m o v e ; che se 
i 'qeroa to t ' i del tacile spunto melodico 
(f/t'*.tójEà'rS a casa non vi t r ovano g r a n 
ohe fili 'p ì jscv^, c 'è pe rò una v e r a me­
lod ia ' l impida e buonal p iut tos to schiva 
olio ce rca t r l ce di eifetti . 

Ne l complesso, ad una seconda au­
dizione, ' a n c h e un pubblico che giit 
conobbe Federa — pie t ra mi l i a re se-
g a a n t e un indubbio progrosso del mae ­
s t r o ' — gus t e r à megl io c e r t a m e n t e an­
che l a , muaìcsi del Chiiniei; 

' . " - « • 
È veniamo a l la oronaoa. 
11 primo a t t o in te ressò , p iacque, v i ­

s ib i lmente ; m a non ebbe manifestazioni 
an tas ias t i cho : un tep ido applauso a l la 
rótAMis del t e n o r e e un ten ta t ivo di 
apiìlauéó', zi t t i to al c a l a r della te la . 
" D o g i r a r t i s t i e m e r s e r o subi to e oon-

qiiìstavoho le aimpatio del pubblico la 
•prima donna s ignorina F a r n e t i e il ba­
r i t ono Della T o r r e , l a sig.a March i . 

Nel'iseccando,,! ' interesso fu maggiore , 
pe r la -maggioré d r ammat i c i t h ; un primo 
^n( i^ ro .e .oa lo i ;o80 applauso però non 
ài l 'éWS'Icho al due t to di Maddalena a 

•I;jiir 'mùsìofi i h , q u a l c h e m o m e n t o h a 
Véì<J^XpòVonzà soggeet iva. 
. -t^fi^^y-artisti , ol,tro i g ià de t t i , hanno 
Ijl'òdO. 5* afferràirsi bone la s ignor ina 
eil^'ssàui" (\a. ' Bersi}, il Giordani (l'In-
cré'dibite),' ' 
: .̂ {̂Vlla fine . de l l ' a l to , applauso o ohia-
tuafa gab^ca le . a l p roscenio . 
', . | l tf^Tp « t to , eminen temen te d ram-
Ini^tìcd, ' .ebBe - ve ro successo, ' special-
m.o^to néil'g^adcte due t to fra Gerard a 
| ì l ia | jf ia/ena, ' l 'àpplausb e ruppe frago­
r ó s o ed insisteii te, . ' . 
! . ,^ vi fu apli ìàaso al la iine. 
I '. Ma ah imò, il t o n a r e , che già fln dal 
p i t i co a t to appa r iva debolo, e nel so-
ìcqn'do a ja t ip^ t i s s tmo, nei t e rzo — mal­
g r a d o lft ' 'g|ór?o e ro ica -— appa rve ovi-
'ddiitemOnté. linuiiàlato, e non solo di 
Voce ; e. ne l l ' in te rva l lo fece a ' inunziaro 
c h e n ' i i r 'quario a t t o avrebbe omesso lo 
' romanze,; •; 

> Cosi ques t ' u l t imo a t to , epi logo t r a -
'gico al sòmm.o, tiìmaso monco, lasciando 
.piuttosto freddo l 'uditorio. 
• • 4 » -

t ' es 'ecuziono — non c 'è da e s i t a re 
a d ' affermarlo — è ot t ima, noi com-
plóssOi 0 ne l l a r ispet t ive p a r t i : a r t i s t i 
(a p a r t e la disgrazia cap i ta ta al t eno re ) , 
o r c h e s t r a , c o n ; esimia la d i r e z i o n e ; 
sceóar i bo| |Ì3simi; cos tumar lo r icco , 
sfarzoso; movimento copeografioo raa-
g i s t rd lmente cdord iha to . 

•Sostituito bene- il t e n o r e — poiché 
lo sp iacevole caso capi ta to al pove ra 
tép'oi'o'"VoDtura non deve c e r t o pesare 
sql lp spet tacolo "e sul la , s tagione — lo 
spet tacolo va maghiflcamonte. 

L a F a r n e t i è Yalontissima come a r ­
t i s ta non meno cho c o m e can tan te ; 
graz ia sqiiisita di voce, di t r a t t o , di 
ì l g u r a ; ' o t t ima scuola di c a n t o ; noto 
l impido, accento passionalo ; è una Mad­
dalena, idealo. Si capisce come, cosi 
g iovine — non ha che due anni di ca r -

i e r a — abbia i^vuto cosi bei successi 

anche in tea t r i come il Regio di To ­
n n o e il Comunale di Bologna, 

Al t r a colonna dello spe t taco lo ò il 
bar i tono Dflla T o r r e ; voce poderosa 
ed aggraz ia ta insieme, no te ca lde , piene 
di pass ione ; in te l l igenza d ' a r t u t a ; do­
mina la scena da sovrano , i fragori 
de l l ' o rohes t ra come un Qiove, 

La s ignorina Giussani (Bersi) spe­
c ia lmente nel secondo a t to , r ive la sim -
pa t lche a t t i tudini di can to e di a z ione ; 
graziosa e br iosa nel p o r g e r e , ha voce 
bellis.<iima, aglio, fresca. 

In te l l igente a r t i s t a ed o t t ima can­
tan te è puro la s ignor ina G. M a r c h i ; 
passando dal ruo lo del la Contessa a 
quel lo della vecchia Madelon r ive la 
pregi 0 at t i tudini egreg ie . 

Bravissimo il Giordani , nel ruo lo del­
l ' A i a t e e in quel lo , piti impor t an t e e 
difdcilo, Aétt'XiKìfedibile. 

Dnnissimo il l iel iucci nel tr ipl ico 
ruolo di Fk'vìlle, del Carceriere • e-i\ 
D u m a s ; il Oaspar in i ecc . 

Un encomio s ince ro mer i t ano il mae­
s t ro Kschor cho is t ruì i . c o r i , compito 
non facile in ques t ' ope ra ; e ii coreografo 
l ' r anch i . 

Ne l l ' o r ches t r a dogni no ta — e notati 
in ta t t i dal pubblico — braviss imi , il 
violoncello e l 'arpa. 

Ti di tut t i gli encomi l a sintasi va, 
in una schie t ta paro la di congra tu la ­
zione e di ammiraz ione , al va l en t e mae­
s t ro cav. "falconi , oonoe r t a to r e e d i r e t ­
t o r e esimio. 

AU'i)(;rogia maes t ro ci pe rmet t i amo 
una remissiva osservaz ione cho egli 
torse dal suo posto — da ta la cat t iva 
acust ica del t e a t r o — non può f a ro : 
smorzando un po ' i c lamor i de l l ' o rche­
s t ra in cer t i pezzi — por esempio nella 
romanza di Maddalena — si sent i rà 
meglio il can to e s i o t t e r r à effetto mi­
gl iora . 

L ' impresa ha fatto bene le cose e 

— proscindondo dal la d i sgraz ia capi­

ta ta al t e n o r e — e b b e la mano felice. 

(e. m.) 

Vooi del pubblico. 
Ci giungono i seguent i r e c l a m i : 
1. Vi sono file di sedili che sono 

fatti pagare p e r « po l t ronc ine » ma cho 
non sono « pol t ronoine », o a lmeno 
sono d iverse — e meno comode — di 
quel le che po r t ano leg i t t imamente e 
ab antico ques to onorevo le nome. 
So tu un r ipiego necessar io — si os­
se rva — a lmeno a v v e r t i r e ! ! I 

2. Il servizio di g u a r d a r o b a , per la 
prima sera ha funziqnato m a l e ; si la­
sciò che il pubblico invadesse tumul­
tua r i amen te la s tanza di deposito, e 
non pochi soprabi t i ne andarono mal­
conci. 

SI provveda ad un servizio più ordi ­
na ta . 

•*• 
Stasera r iposo. 
Oggi si s tanno facendo prove col 

tenore V e n t u r a . 
Ad ogni modo domani s e r a reoi ta ; 

0 col t e n o r e V e n t u r a r is tabi l i to , o con 
un nuovo tonore che é già sul la piazza. 

MMa H a s o e la m mm. 
Dai giudizi, oritici salla musica di Umberto 

Giordano il fìii esatto od equilibrato ci sembra 
qiioalo che amiamo riportare, dallo autorevoli pa-
gÌD0 deirXnnuaWo tteWArte Urica e coreogra-
fisti iiaìiana (Àaao It) diretto da 0 . A. [lom­
bardo: 

<! Come a rmon izza to re si p res ta a 
del le r i se rve , cóme t r o v a t o r e di p e r e ­
gr ine a rmon ie non è un C r e s o ; ma i 
suoi temi melodic i , se "non sempre 
nuovi per t ip iche s n o d a t u r e r i tmiche , 
sono però s empre v ivaci , color i t i , assai 
sigiiiHcanii le passioni cui si sposano, 
0 sempre intonat i con la s i tuazione e 
con l ' ambiente del d r a m m a . 

« Poss iede poi in g r a d o ecce l len te la 
mano rap ida e fo r t emen te p lasmat r i ce , 
t a lché non soste inut i l i , non indugi raf­
f reddant i , non languor i 0 in ter ruzioni o 
t i tubanze — tu t to c o r r o via rapido, co­
lori to, con bolla un i tà nel la var ie tà , 
tu t to t r avo l to via da un softìa vora-
raonte gag l i a rdo d 'oper is ta . 

« S e n o r i se rvo si po l robboro ta re an­
che c i rca il suo modo d ' i n t e n d e r e il 
d r amma mus ica le e di os t r insucur lo; egli 
SI a t t iene al t ipo ten ta to da Massenet 
colla Saffo, r innegando ogni suo piii 
be l l ' i s t i n to mus ica le . 

Sol in ques to G io rdano non è s incero , 
pe rchè non si abbandona al suo ist into 
quando strozza il p r o p r i o es t ro melo­
dico, pe r non p r e s e n t a r l o che in pi l lole, 
in gocciole sopra uno s t r a t o a rmonico 
a vol te a bucli ì , a vo l te a s t rappi . 

« Questo è un far r i t o r n a r e l ' a r to 
all ' infanzia, al melologo — ques to è 
vo l e r sp ingere pazzamonto l 'a r to m u ­
sicale al di là di quei l imito dove Eu­
t e rpe perde la ce t r a , senza acqu i s t a re 
l'efficacia del la p a r o l a . In ques to Gior­
dano non è s i n c e r o ; egli è melodis ta 
na to — egli i t a l i anamento sente, i ta ­
l i anamente e sp r ime . Ed infatti vediamo, 
quando l ' is t into tog l ie la mano al si­
s t ema e lo d i sa rma , solo a l lo ra e r o m ­

pono le bel le , d i s tese , spiegate melodie , 
ohe s ' a l la rgano ne l l ' an ima come ondo, 
e lo cul lano doloomebto. 

< Il rea l i smo applicato alla musica è 
un assurdo , o chi lo ammet to m a s t r a 
d ' in t enderò l ' is t into, la ragion d ' esse re 
de l la musica, t an to quanto noi infon­
diamo l ' ebra ico de l la Bibbia. 

« Quanto si può e si devo t a r e come 
d r a m m a musicale r e s t a c i rcoscr i t to , ne t ­
t amen to inciso ne l l a prefazione de t t a t a 
aW'Alcesle da Gluck . F u o r di ossa v'ò 
0 l ' a ssurdo o il ilelizioso o in puer i l i tà . 

« O r a n d o è 'Wagnar , /incile in quoi 
limiti si cont iene , da essi p rendendo 
l ' abbr ivo — fuor di quei limiti egli 
de l i r a ; anoh 'egl i è Issione ohe a b b r a c ­
cia una nuvola c r edendo d ' abbracc ia re 
la sua dea. 

« C o s i Massonet A sposso i n a n e , 
freddo, p u u n l e ne l la Saffo, lii ' dove 
vuol sollocaru il suo istinto che ^luoua 
eharme, so r r i so , sospiro 

« Noi facciamo voti ohe sia il Gior­
dano il m a e s t r o cui sta per a r r i d e r e 
il nuovo d r a m m a musicalo i tal iano, poi­
ché nella Fcdora stossa abbiamo pa­
g ine denso d ' ispirazione, color i te con 
tavolozza smagl ian te o tali cho ci con­
fortano n c r e d e r e fe rmamente , i n c r o -
lab i lmente n e l l ' i n g e g n o dì lui genia le . 

« Ed il fatto s in tomat ico che ne l la 
sua p roduz ione a r t i s t ica egli segna una 
felice ascens ione , ci contorma in que­
s ta fede. 

« Dal Volo a l lo Ch/inier il p rogresso 
ne l la sicurezza tecnica e iioH'ispirazione 
geniale; dal lo CMnier alla Fedora l 'ar­
dito ingegno spiega il volo in regioni 
più difflcili, più vergini , e la v i t tor ia 
è s u a » . 

I BEETELLI 

Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine — H. Is t i tu to Tecnico 

3 - 3 - 1901 I ore 9 ,iire 15 ore 21 

Par, xìd. a (Ti \ ( ~ 
A.lto m. l le. lu 1 I 
ììvoUo dal maro 7,15.3 
Omido relativo 95 ! 
Btato do) aiolo coper. ' 
Atqaa cad. rom. 2.0 | 
Velor;tà e dire- | 
sione del vento calma 
Terra, eentlar. 6.0 ] 

I * ' ' 
I otti 

93 
oupor. 
8,7 

calma 
7.4 

T4l.a 
100 
coper. 
2.1 

calma 
6.4 

744.2 

coper. 
150 

oal. -W' 
6.8 

, massima 7.4 
SjTompQratara J miolma '. 4.8 

/ ( minima all'aperto' 4.8 
j ( !<«».».H i. - f miniala 5,0 

remalo ip^oìiabile: 
Venti deboli 0 moderati settentrionali al nord, 

forti intorno a ponente, sulla Sarctoijtia, modera­
ti 0 freaahi meridìonalt altrave.-i-Cielo genera 1-
mento nuvoloso oon pioggie.—Tirrono alquanto 
agitato. 

E a t r a z i o n i d e l p e g i o L o t t a 
del 2 Marzo 1 9 0 1 . 

Venezia 11 li) 2 3 2 3 21 
Rar i 30 8 3 8 8 7 5 57 
F i renze 5 4 46 74 17 3 
Milano 67 2 3 l 13 43 
Napol i 3 3 69 14 6 52 
P a l e r m o 2 4 68 2 5 41 71 
Roma 70 46 6 3 8 4 3 
T o r i n o 12 26 10 17 3 3 

Bollettino dolla Borsa 
UDINE, 4 raar^o 1901. 

Rendita. 
Italiana 6 "/a contanti 

„ & °/a lino mese 
» 4 '/, 

Extorieure 4 % oro . . . . 
Obbligazioni. 

r^rrovie Meridionali 
,, 3 >/„ Italiane 

Fondiaria Banca d'Italia 4 o/g . 
,, Banco dì Napoli 3 Vi "k 

Foudiar. Cassa Kinp. Milano 5 "/e 

Azioni. 
Banca d'Italia . . . 

„ di Udina 
., Popolare'Friulana. . . . 
„ Gooporativa Udinoao . . 

Cotonificio Udinese 
Pabbr. dì succherò S. Giorgio. 
Società Trumvìa di Udino . . '̂. 

„ Porr. Morid. 
„ Ferr. Medit. 

Cambi e valute. 
lì'ranoìa olioqiios 
Qermauia „ 
Londra „ 
Austria - Corone . . . . „ 
Napoleoni „ 

Ultimi dispacci. 
Chìuaara Parigi . . 
Cambio ufficialo 

marz. 3 

100.80 
1 0 1 . -
112. 
73 05 

SJB.-
308,-
508.-
438.-
5 0 9 . -

8 6 5 . -
1 4 5 . -
140.— 
S 6 , -

1280,— 
1 0 1 . -

70.— 
722.— 
631,— 

105.40 
129.80 
26,59 

110,45 
81,07 

95.90 
1US.4I 

marz. 4 

100.80 
1 0 1 . -
112.— 
73.35 

318 — 
807 75 
508£0 
409.--
609.— 

8 ( B . -
146.— 
140 . -

36.— 
1280.-

100.— 
7 0 . -

7 2 2 . -
631.— 

105.45 
129.90 
26 60 

113.40 
21.08 

95.32 
105.45 

In Inghilterra, dove i.Medici prescrivono Urgamonte Io pìllole dì Catramìna 
Bertelli, si notò cho, tennndò in bocca una di tali pillole, si ottengono gli stessi éfTelU 
corno mando uà costoso Inalatore fintitsltico o maA\(t&ia: dicono cho succiiìando tìoa 
PILLOLA DI CATRAMÌNA BERTELLI, specialmente all'udire di oaea, «i fa una 
inalUKÌone assai comoda, senia uso di evstose macohineMe. lit noto ohe lo inalazioni 
antìaettìche sono un ottimo preventivo contro lo iufoiioni d'ogni specie, come coltfrat 
tifo, influenza, ecc. 

Le Pillola di Cstramiun Herlellf sono | 
lodato e prescrìtte dai pìî  distìnti Modici 
0 Professori (l'Uuivorsltft, /fa ì quali no­
tiamo ì prof, Ssmmola, Loreto, Oamhe-
rini, fjaura, Di Lorenzo, Tommasrìli, 
Hardutti, Monelli, Berruti, Genfrati, 
Casati, Falcotti, Scarottiio, Sirena, T/on-
ffhi, Silv,istrini, Ilruni, Tommasi, Gonfia, 
Franzolini, Fatano, Giuria, Masini, Iiu~ 
bino, Vetrone, Vghetti, Franco, Afawgeri-
CondoretU, Panzeri, eco., eoo. Premiato 

colia grande medaglia d'oro alla £»>o-
si'sjons UetUaa di Milano 18921 Con-
gresiu Medico di ravia i887; Cottgreteo 
d'Igiene di Brescia 1888 ,• ^»poBÌ»iùne 
Vaticana iS88; Universale di Barcel­
lona i888i Infornattonale di Coloma 
i889; iMernanomle di Kdimburgù 
i890i Universale di Bruxelles 1888, 
coll'unlco premio riladcinfo aite specialità 
modielnali eiipostc da tihtm.-fArtaaciati di 
tutte la Nazioni. 

Dichiarate coaoordcmeate dai Modici offlcaoicKÌme contro le 

€ATARllI TOSSI e ì 
conseguent i a l la 

INFLUENZA 
e li tntt8 le aMoiii timiKìliiali e pfllMiiaari e ielle maialtlB M a vescica 

Scatola da L, a . S O e L. l . S O in tutte lo farmacie del mondo. 
Proprietaria la Società A . BElR. 'TBÌJLi IL i I e O . , MILANO, ria PMIO Frisi, 20, 

Por acquisti dì prosensa, rivolgersi olle 'Mostre Campionarie Bertelli 
MILANO, ottagono Galleria Vittorio Emantuie - TORINO, sotto j 

porlioi di f tassa Castello, ^S - NAPOLI, via Rama, 30J-30S, 

ALBERGO ALLE ALPI Tolmezzo 
fiosm!2iodiTetlsreisciiiiiGitad'opiirm,j!i!rvla33iesìte£iDiaGerB. 
Col giorno 15 marzo COPP> la condu7.ione del suddetto 

Albci'go — di proprietà del cav. Lino De Marchi — vorrà 
assunta dal sotto.sorìttoj- attualme'ute conduttore di quello al 
« Leon Bianco ». 

Di tale passàggio avverte la spettabile sua clientèla, sulla 
coiitinua'/iione del' cui appoggio si permette far calcolo, assicu­
rando che nulla tralascierà per cattivarsi l'ambita preferenza. 

Tolmezxo, 1 mano 1001. 

PIETRO FACHINI. 

S I O T T I E N E facendo solleci ta-
raentu acquis to dei for tuna t i bi­
gliet t i del la GRANDE LOTTERIA 
NAZIONALE 

NAPOLI-VERONA 
l 'ostraziouo del la quale v o r r à quan­
to p r ima ilssata in modo I p p e » 
w o c a b i i e medianlo Deci 'oto Mi­
n is te r ia le , 

P o r l 'acquis to dei bigliett i r ivol ­
gersi a l la Banca F,lli CASARETO 
di F .co , Via Car lo Fe l ice , 10, Ge­
nova. 

In lu t to il Regno ai pr inc ipa l i 
Banch ie r i , Cambiava lu te , Collet­
to r i e e ijfflei Postal i autor izzat i 
dal Minis tero de l lo Pos to e Te l e ­
grafi. 

In Udine presso i Cambiavalute signori : 
LOTTI e MIANl, via della Posta — A-
LESSANORO hLLBBO, piajza T'iltorio 
Emanuele — GIUSEPPK CONTI, via del 
Monte. 

Domandare seuipro il programma det­
tagliato che si distribuisce GRATIS. 

Se tossite prendete le 

PASTIGLIE 
Balsamiche 

Enrico NIercatali , Oìi^ltore resfonsahite. 

M a l a t t i e degl i o c c h i 
D I F E T T I DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott, GAMBARO.TTO 
Gonaultazìoni tutti i giorni dalle 2 allo 5̂  esoat-
tuRto il terzo Sabato e terza Domonioa d'ogoi 
mese. 

PIAZZA VITTOBIO EMANUELE 

VÌSITE GRATUITE Al POVERI 
Lunedì, Mercoledì, Yeuordl, ora 11. 

Vi Prefettura u. 14 — Udina. 

acqua ili Fetanz 
dal Min is te ro U n g h e r e s e b r e v e t t a l a LA 
SALVTARJS; '200 Certificati pu ra ­
mente i ta l ian i , fra i qua l i uno dol coniai , 
Carlo Saglione modico dol defunto 
R E UMBERTO I — uno del oomm, 
G, QuiHoo medico di S, M. V I T T O R I O 
E M A N U E L E III — uno del cav. Gius. 
Lapponi modico di S. S. L E O N E X I I I — 
uno dol prof. comm. Guido Baccelli, 
d i r e t t o r e de l la Clinica Genera lo di Roma ' 
ed ex MINISTRO del la P u b b l . I s t ruz . 

Concess ionar io per l ' I t a l i a A . V . 
Raddo - Udino. 

ALBERTO RAFFAELli 
CHIRURGO-DENTISTA 

Visite 8 consulti dallo 8 alle 17. 
V » I N ti 

Piaua S. fìiaoomo - Casa Giacomelli N. 3. 

Si vendono in Udine nella 
Farmacia «Alla Loggia», 
Piazza Vittorio Emanuele, 
a lire una la scatola. 

Prof. GUIDO BERGHIf^Z 
tate i i clinica iGdica neSiatrica. 

Consultazioni in casa dalle 13 alle 14 
Via FraiicoBCO Mantica, 8(1. 

Ordinazioni g ra tu i to a l l 'Ambu la to r io 
de l la Societii P r o t e t t r i c e de l l ' Infanz ia 
(Via Pre i ' e t tu ra , 14). 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
U D I N E 

Vi» della Prefettura N. 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 
di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

Prezzi che non temono con­
correnza. 



IL. F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente proiii'.o 1 A sumì aia trazione del Giornale in Udine 

«-•î  '«i*«;'rf*-.i~J». i . l fe- i . .* .-ii.-i •,&r„ ->•-.. 

^ H I Ì H Ì Ì ' S A S . 
A P P I T i r n M "• 'SB" ' ' ' » nnt la lHII t lco . , , 
Ml{PI . | l j^yji^jii miglior, riinujio, conto, U, 

sifilide aìHTtcmiea .vecoliia. FIBCOOS. j}(Sin<le)i 
Unito iF(«4(ml) piwolo ti. B .» • - <• '^- ../ 

n i P P I I C H T I V n " ' " ' ' ' " " ' • " * v o n c n * 
! U & r U n H I IwU ( r a t o . Per ricostitiiirn l'or-

«at>ISin<|i(iinp«>V«ritó̂ <|iiH« •iliaNtin"'»' depurarlo 
<i«!(>snf'iiViin«o.'dì esift'PlKiiòiiS'Ij; 5. '• <•• < 

A eCOOnf'*''f>if«rf<""i^f(f4\lih aoliWenorraBica 
^f^i\ r P'*'*(«')**'''k''U"'MStiwè̂ inrrtrti-

i'a'M8,ijte'')j h^iiiiy (pi)Séi;iSftiR.;.fl«CMie twS; \ 
• Dopoiito «otieraloi MllanivDotfc'Moretti »1« Torino, 81 . 

8 ISttntBleinwKli ,qal«l e,a., .via.ajrroiaei, B. Vwi4H«,, 
fio )mt»-l»[4Mumi\i,-la\.l/ilim,*ìlit. farmacia 9m":^i> 
I M . "L'uoloiù! dell riiiiodlf aotlslfllllld e- antivensrti'' 
iooi auoohi sKjpadiaol * lai)«i<>te|ognoB«i«oopBM«i<0''' 
Iraponhu». La rara e i r i j M t o metodo è,lajpjù.^tflcwe,,! 
I e fa meglio tollerata CinÉDERÈ'Sl fartolloa'dB^|i iJ'''l 
1 ai dott. MorettWia 
jper la diagnott'e,! 

NOVITÀ PER TUTTI 

Scopo della nostra Casa è di renderlo di consumo 
eonerale. 
Veì'30 cartolina vaglia ai tire 2 la ama A. Banfi speaisee tri 

pessi (iravrlt IVanco In tutta Italia. ~~ Vendesi presso tutti I. 
pì-llictpalt Itroglilerl, farmacisti e prsrumlerl ilei Jf^uno r'àat 
lìrosslstl iti wlatìQ Pasanlnl villani e romp. — zlnl,ii'i>rtfit A. 
Bernl, - Perelll, Paraillsl e Comp. 

Da non eonfondeni eoi> diverti Saponi all'Amido la ooumereio 
In U d i n e tiovaai ii^rrooohipro prpfso il »lgDo> 

A n g r e l o ( S e r ' v n s n j t t t in ivia Moroatovnoahio. ' 

AirUffloioAonan-
zi del FriuHalvende: 

lliccliilfbaalire 
1.50 e «2:80 alla boti 
tigiia. " ;• • '^-'"^ 

àvnua di'vro «, 
lire 2 50 a)la botti­
glia. '• ' 

/ tpuua Ceronn' 
a lii-e -i' til'(4 't)f tl:̂  
g l i a . ' • • • , 

j%cquii(ligel80»r 
mlno'alire J-BOHUB-
bottiglia. ' ' ''•" 

Afrièaii.a a lire 4 
alia bottiglia. i 

O r o n e aiwerl'J 
can« fi lire'''4 ' àì 
prz'/o. 
.'R:«i;i(|,tltr|ne,cefl-; 

tes)mi 50 alipaccQ. 
Akiil««anizte Al 

mùii immkìA SPKCIALIT 
DEI. CHIMICO FAKHACISTA 

M E N I C O 
irle d'anni 
riààni'-^ 

^i^.mA^^umo'^ U X l H ^ E " VIA^̂ GRAZZANO 
HiKf I I . — 

GRANDI DIPLOMI D QwoftE 

• ^^^"^ ' l « « f e ^ » l & ^ ?So%: "̂̂ "̂ °' 
' ""• ' l"i l i ' i ' !,H1J!I - . i l " 

'") ii'i'i| 

VERA TÉ)LA ALL'4.ft̂ ! 
laSSi-J^^k-.BU. MS J9l>^ 1 ^ Wi-

M i l a n o - Wartnaeik A n t o n i o T è n c à , successagli U'Oalleani • 
' •'-""• • • oon'mo^&pm'dh't'Aiicd', iità'SpaaHriJ;!^'''" '' _ 

Prosentiamo quèSJd pWparétò'Sii'Wlro'(iàb'oyBtorio,''dopò nuà' liinM serie d'anni 
'. di prova,'HvendoneFottenuto ùtf pieno SUì!c«Ssp,-'iloàbhè le'lodl 'pi9'-'Slntìre oriAi'niiS'"''8' 
' stato adoperato, ed una diffusissima veridittt ib'Blieopa 'e-'iu AitóiÉ*. " 
I ,Esso noB devo esifer confuso .con altre specialità ohe portsootli) STESSO NOME 

che jqpo IN^ltFiCACIi « spe?»» dannose. U nostro proparata è'.miiiOiaosteafMDt diltau 
su tela,che,contiene i prÌDi;ipii i l e l l ' aml** t n o n d a H ^ pianta nativi(idtUbidipi,' atf, 

; noac'iiità fino dalla più remota antichità. ', , . ., ' 3 ' . j> 
! ' -tFn'aostro scopo di trovare il modo di avere la pos'tra.tela ijoUjS, qijjle, pog ,W>, 
Inalterati i principi) ;deir^rniea, j^ici siamo felicoìneìito riusciti medunte ^n^ |tra<;ef«e, 
|;s|>ecii>ls ^d''uti''à'|ilpnr<>ta d i nomerà er^l^liislva lnven« l« iàe"e p r a p r ' I e t à , 
• -Lainòitra talà'-viélm talVWtt'FALSlPlCArA'bd imitata goftbiJnVe 'al' VgfttìfeMlilE;' 

VELENO ooitosdinto per la'sua'«ziotle'odrrosiva, 0 'ques ta d a v o ' è i l W /iflitètìi"''ri66iFél 
da(idp lineila clie porla le. nostre •veje mawlio di fabbrica, ovvero '^iiélh' lù'V'iàii'' di'^elt»^ 

im?i)te„daHa, nostra Farmaciai iche e timbrata in oro. i' ' •>• " Ì ' I I M » -"'A 
• ' I liiniin^ r̂̂ vQli sopo ia.^nari^iom ottenutoj in molte maliittiej come lo > attcstano, i 
I nuiuerùi^.l oeifMUe,^tl i^lie jiiosi^effA^uio. In tutti i dolori) in generile, ledmini 
i Hpa'rticoilife'iiotìé lombt tar^ lnl , ^' ' •^. . -. . . . . 
; ^rlS'ó'ue' tf '|»i-oii'««' 'Glò'fa nei 
ì Indie'<l>..';'<e'i<o, nelle leii«ui>rec-. 

lenire i d<Pk4.V* 

•iWj' f«"iW»'*Ml?ilf l^f»»«« m\**> .drt;oofpp„Ia «»,«.. 
DI nwlor l re i i« j l ,da «a|l<]i> |<f«|fjr,U|o», jell6..in»ft;. 
luPrer , nflI'niiilliuaà'Kntoiio, (l',lu(ero~ «'«%. .SerVA 

Bibita salutare in qualunque ora del giorno - Eraferibilei al Selz od al.J||fleJ„prim^,||i|.^ti,fl.a]l'óa| 
.l?«wciMWiffllPl'^Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

S0 i « 
òifa 

6 l e« 
"«Su'iirtpUHlIe "crollilo», da 

riiàenti. daioictttfio;,'"1 ha ìnM(#«f'mòtte'-àltroi utili applicazioni per" malattie 
i ì <ui\u * nn 

:i' 

Il sottoscritto, dopo lunghi e ripetòlif esperimenti 
lieto dichiarare che L'AMÀHO D'UDmk WMJ|ìitÌfidi 
ohimioo farmaoiata Domenico De CandiMè'hr'H 
DMatore dnllo stomaco, poiché aumenta j'Apatito e'faolfita 
la digeatioiie. . I ». ''' 1 •••" "•> 

mmmMM^A^Emm 

g o t t M i ri'^òtve'ia 'callosìtó,"gl! 
applicazioni per" ""'•»**!" ni..*,, 

e spBoialniento pei cai.i. 
' . 1 Costa lire tO . s .O 'a l metro - Lu'a i . ^ f t al moiiio metro, • 

, Lire, 1 * 0 , lai scheda, frimoca ddniioilio.'li''i i'>') i . • 
a t i v e n f l l t o r t . ' In 1141141);Qiacqmo Comeasatti,,f^biis Angelo, 'Q. Comallii Luigi' 

Biasioli, Fìlipùzzl-Girolaini ; f^ar^xta, fa-aiacis^C. Zape^ti, l?arm»ciajIìojilonh,Tif|<!»ii(ft,j 

forti 
1al^,')li^^9|e/ppB .̂ Ipfluljppiè di.ga|to piacevole, tònico 

lifioante agisce potentoinente sui DÌ | ' \{ÌW" 
e sul cervello ricustitueDdo tutta 

SI ili sottoscritto quindi, Iwrime l'au| 
yUpiNE ^ia seoopfe più «prezzato 
ftesèrittS sé madiéi come*1l miglior 
il coBosoa. 

F a l e r m a (abWaip, IS96. 

"'*«S*4of. 4i laetano 

ella vita orga. 
lassa ssngijiflnaj ij 

i c f . che i f t^^ ig^ 
1 p^bhlico ed anche 
b ii|o •cHgestiva''éhe' 

' m'ati 1 i.i ; 

ÌJiÓÌ..I 

,Sig. De Candido Domenico, farmacista, Udine 
I Miflltóromiililntis grato l'attestarle ohéiaveudo usato 
ìì,^afafÀyAROÌD'mLyM. I'bd- t r o t t o d'una e/doaoii.' 
•8(#"pfbadénte'mm'!sblB in tutte qUelletimalaltÌB di stomaco 
a4od'i'pa'gnàt6,"d4(|abOKes8Ìa',, ma , ancori' nelle inappetenze' 
derivanti dii'pO!itÌi4iS;fdB malattifl esaBrienti, purché 1 noiK 
esistano' d8l"ptfrtq|diill(i stomaco fmedestmo «ause malvage 
ed irrajolubili. 't < s;i. '• ' ni 'i*" 1 s 

' i l l 'A/àiSO fUDINE.è uno dwi .migliori tonici ohe io 
abbia eoncisoiuto.'ejnon finirò di prescrivere ai miei olienti. 

'"'• i^riidls'da" ti«bor ITaCrandidò'.'i'aen'si della mia pe'rfetta 
stima' <ld''o^èBr*a^i. r- • ' . 1 , 11 f 1 

"•• "«'>'l*oawtìio!| Mara, 15 febbraio '1896. - ' . t ' s 

jliicola dètti'^'Peliej^riui 
Dlnttor» dell'OipeaatatCifils di Folignasoa libre (Bari) 

O " i l ! r i- ' V 1 i D R i i ' ì ' • ' 

fesiw>e# • ~~!.»»e4SS!>!H>»s-9te»»!i*«<(fe»ww*»' 

Farmacia C, Zanetti, G, Sorravai}Qi..i^aV«, Farmacia M, ÀndroX'pl'i Vrfimipj (ìiwpflBii 
Catìè;'Frizzi C.J'Santoni j "Vióiioiila', iiòtner; e r ' à» . Clablóvitji.IPIttiiie, G.'Praclwir, 
Taiil...l a . mMta CÌ..I.M;„...»»» O É''..t.A' \r.-.ìl*M'»»ai..' It̂ ' Q' '.. 'g[|a a.inA..J.;..U'^ /lol. M i l a n o , Stabilimento C. È'rbd', ,Viii''M'ar9ala, N'._ 3' 'e ,'s(iji, siiq^ufsaie;^ |tìaj-^ Jaohoi F , __ _, _ .,,__. 
lori» Vittorio Emanuele, N", 72 Casa A. Manzoni'e'c'oÀ'p'.i 'Vie Sala 'N; ' ' ' l6 ; 'wtnnii 
frale, N. m e m (nste le p'HHdp'aii Farmacie dei Re(?(io ' ' ' ' '' ' ' ' ' ' " ' ' ' " ' "'' • , i i ' ( ! 

| | 2 f |»i &£1»£BAL| Ì Ì A l p à 
luuu u 1 » , „ , ,11 _ i • , .t if I 1; ,1-rm '. Rw I. . '•'ii-Socia Bikìtl FLÌ)RÌ0^BIl6iTÉ0 

^ìl 
ìociefà Anonima 

j BtielaJe ' . ". '".''' li. '80,000,000 ' 
ISbnsto a venato . 3a,000,000"j 

303 "MM mh» 
Ciii'll personal —, so!i,timei)tnl, 

' Chê speSiS s'iqpoBtrp — specie in fiifat, 
'Còd'oiartis ci cria '— di 'oimitens, 
Si oapiss siiliit — cn mal,.oh>l ha : 
Al(b'Iùn bA'̂ nl — d'-JUàStài sÈti'éì')) 
,Ms , f |p , e spr.e: — n o .puranVflW 
ÌBa,,iB.quindÌB,dia - ^ - B B ÙOI 1 
Diséi-bftuaa'r '—"'di Speiiiar'! 

, . ' •' ""' ' i j ' • "" ' \ '^^**]ì'ti.»i' 

narls 

aiqfiio del'(Shipiioo ùnpaoiata Luigi 1 
Sandri di Fagagna trovasi vendibile siriQgn»i0i 
ed al minato in Udine presso il Big. ZanuftiHi 
0(00; Bafi,, Plau» d'el DtlotoW ' 

ttnàti il T. 

' ̂ fmw^mm^u^' taaya 

toccando. BARCELLONA 

Di^c^one Generale ROMÀ> 
Compartimenti Genova Palermo. 

'Sedi Napoli'Venula. > , 

Boenos-JÌLlres 

UDINE 

•Partenze Postali fisse tóÉNOYAJ 1°J 15, d'ogni mese] 
.Vi» Aqiiil«ja,.Sii9tft- UDINE Comode installazioni a bordo —VIAflOI IN 13 aiOENl —'illuminazione a Iqpe elettrioaj 

'•' I l i Marzo 190Ì partirà il Vapore P E R é - È O . 
Prezz i ' coiawén'Ienti dl'aamnàhàlQ. 

wù; . . ' • , | .t ,„ 11 1!' ?l,l,'III/i/","l 1 

Il 15 Marzo partirà il vapore j ^ E G I N A ,H| |4I1GHERIT'A ' ' ' 

I paB«<ggùri di ter» clasie godranoo pel solo pasatjrpiia personale in'ferrovia DA UDINE A GENOiyA il rituuo deUEO per Cento,,eon-
iBd-dàt R.'Sovern'o,ilDo a nudvi'Wpomiotiif per XiOMITIVE. ' 'i ' ' ^ T i o ^ r , , i r i j o r ^ T .. r . i - . , 

r J j f l i l i lP j 8ANT0S (Brasile) paptenza ogni fflefJ|feejyt||fftfà;i 
[̂ tiMsagî 'i. [gratis sul mare a'fadaiglie regolarmente costituite di'co'ntffi'sfirtli ' ' ' ' " / 

A v v o H e n z « i Si acoettano, merci e passeggieri da 'Venezia per Alessandria d'Egitto "è' ftW'iu't'tl i ports i 
tocoat! ,di|lla Socist'à, de! Levante, IMor Rosso, Indie e due Americhe : ««3W0*! m ^'fWI'rtf*.» -ITl-.^ 

dirigerai in UDINE alla Suh-.4.gonzia della Società 
94, Via Aquileja — di faccia'la' Chièsa del-'Carinine''- Via Aquileja,i94.' 

Domandare stampati o' scbìarimonti ohe si rimettono a giro di Posta. 

abba t t e d i ^c^iìnft, 

PftpiiÌ)iÌBéij!aJieatl 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaoeutieo' Oi Gas, 
asrini di Bologna,' rinforza'* ,preBerv« 
i denti'dalle malattie oui'vanno soggetti 

Una scatola 'cemt. SO • 

Si valide presso rAmministra'iiore del 
gi.i™fti.i'ni,iFfti()U'." •"' ' ' " • "" 

IiÌiSM,peràbÌletJ 

4i„ iwm OTPiPHllf i# , 
Con esso chiunque può sti­

rare a lucido Con' facilità. — 
Conserva la',bift|̂ 9h î;i'a,'i' 

Si vende in tutto il mondo. 
- r 

i ' t l H A K l O Ì'BCil,li|^^;i^llft|«r \ 

1 Pdrttinx9 Arri»V Partente ArWoi 
IDI ÌJDÌNI k VW^Zli W'vkMHi 

•D.''4.46 ' 
4 nDim' 

!O.'"4'40' '' • 816T'i>' 
W'vkMHi 
•D.''4.46 ' ' '7.'4Sf'l 

A. 8.05 i 11.52" 0. 6;ioii 10.07 il 

a ^\m^, !l4,10 . 1 ;0n 10,36 • 15^.1 
10. 13.20 
fO. 17,?d • 22,28; ^:ìur 
ÌDJ 20.83 ' ' 23105 M. 22.26 
ì iÌA'tiÒIIlki A ^otrrKsBÀ Di"porrf«Biii A xnJaiÉ 
lo. "802 ' ' "8.B61. ' ••O. 6.10 i . 9:-iJ • 
ID., .7.68 , , , 9.5B g. . . 9 ^ • . 11,05 ••• 
,Q, 10,35, 
D ; 17,10' 

, i3,39 
19.10 ' 

' 2o:.J5 
0. '16:66 a,' 

0. 17:36 

, i3,39 
19.10 ' 

' 2o:.J5 D.' 18139' 20l.06'| 
.1 111. tnUl«i - ' H TafiSTl S l 'Tà^S^ i uilita 
; 0 . '6 .30'" "8i45ni' AJ • 8.261 r • l lUO" 

, ; D . B.^ io..<o; i M,i ,9 . - . 1236, 
M. 16.42 
0. 17.26 

1946 1 D. 17,80 , 2 0 . " 1 M. 16.42 
0. 17.26 20.30 M. 23:p0 4,1Ò,' 

BA OÀBÀSBA 'A fOllTOail. 
A . 8,10 ,9.48 , 
iO; l i s i , 15.W, 
G.U8;37 19.261' • 
,0A ODina 
iMi'A'— 
•M.i!l0.12v' 
,M. 11.40 
.M,J6,05 . 
,M: ' ! 81 .2 Ì 

T - " 

loisg 
12.07 

9A rovrom. < A O U Ì M A . 
, 0 . 8,!- ,8,4^. , 
0 . 13l?l 14.05'i 

e. ' 20:11 ao»o* ' 

-r 
.36 D. 8,36 ToSO 

M:13.-16 0.14.16 19.46'. 
M.17.56D. 18.57 i a a 5 

jM, 

. l ' i i r j" 

1K181 M.'iU0,6Stii 
M.,„l»,S6l, 

M. —•— 

M.i3.Stì4r.H:só i8:oS' 
DH7.80 M.19.04'2ia3l 
vnózii i'eìiiiisiiì dsAii 
D?i7!."'M. 837'I 9B3(t 
111.10.20 M.MiU i5Wif, 

UDVIII 'a. 'aloisio'miizu 
'M."7.86'iD. «.36ni0-.45f 
,Mfl3.iaiM.14.3S 1?.30 
,I<H7.58 _I|,\fpi5 ^1,30 

iOBASlÓ BULLA TBAUV'IA ATAFOBB 

HA CÀBUiai A anLIHB. 
0. 9.11 9.66 
M. 14.SS 16.26 
0. 18.40 19.25 

DA SPILDIB. 
0. 8.06 
M. 13.16 
0. 17.30 

8.4S 
1 4 . -
18,10 

••PàUtmf'' 
• DA'vDiinniM 
' »•*•, l-»-,' 

8.15 8.40 
11.20 11.40 
14,50 IS.I5 
17.20 17.45 

vi. 
Parinut 

ÌA 

i s ! -
18.35 
19.5 

itWeit'' 
A'I»P« 

,«•»• A * -
8i45 « . -

11.10 12.2B —.— 
13.55 15.10 16.30 
17.80 18.45 

UdiBS 1901 — Tip. Mano BwdvMo 


